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zioni e .industriali 


Gli argomenti in discussione: revisione dei salari e monopolio sindacale fascista 


i ROMA, 10 
| Stamane alle 11, nella sede della direzione 
| © partito fascista si sono riuniti i rap- 

Dresentanti della Confederazione dell’Indu- 
Siria e delle Corporazioni simdacali fasciste. 
| Sonovintervenuti alla riunione, per la Con- 

| 'aderazione dell’Industriay gli on. Benni e 

livetti; per le Corporazioni, gli on. Ros- 

Seni è Augusto Turati 6 i dott. Cuccini e 
| Msignoli, Assistevano per il partito fasci- 
Sta l'on, Farinacci, e per il Governo il 
i Sottosegretario di Stato agli Interni, lon. 

Struzzi, ‘All’ultima parte della riunione 
Liù partecipato ‘ariche il sen. Agnelli. Al 
"Convegno nòn Ra, presenziato l'on, Musso- 
Uni, che però aveva avuto preventivi ac- 
Mtordi con i rappresentanti delle due parti. 

Un comunicato diramato dopo la riunio- 
16, che è terminata alle 19.15, dico che ‘nel 
Mvegno è stata esaminata «la situazione 
al dacale generale e particolare per quan- 
50 riguarda i rapporti tra partito, corpo- 
i Tazioni sindacali e Confederazione dell'In- 
È Qustria», 

i La questione dei salari 
|. Sullo svolgimento della riunione si hanno 

| WMoste informazioni: 

Per quanto riflette la questione dei sa- 


i si convenuti hanno constatato pregiu- 
Sizialmonte che l'adunanza era indetta nel- 
Mintsresso delle classi lavoratrici. quando. il 
| Corso dei cambi sembrava essersi ristabiliz- 
| to al rialzo, mentre oggi l'avvenuta ri- 
| Valutazione della lira devo considerarsi co- 
è fattore di non trascurabile iniportanza 
tr l’esame della situazione dei salari, Gli 
Benni e Olivetti hanno a questo propo- 
| Sito esposto dei dati statistici. in. merito 
All'andamento dell'attività industriale in 
questi ultimi tempi, ed hanno fatto rile- 
uete come gli industriali, pur mon esclu- 
‘tidlo Ja possibilità di discussioni e di ‘intese 
til problema salariale, non possono rion 
la situazione delle rispettive 
Azienda per quanto concerne: le eventuali 
| lichieste di aumenti di paga, in rapporto 
i l'andamento dei traffici internazionali. 
bI rappresentanti delle Corporazioni, per 
bocca dell'on. Rossoni, hanno dichiarato che 
Meta questione dei salari nei diversi rami 
| Vell'industria nazionale si occuperà; il Di- 
Rtitorio delle Corporazioni per ‘oggi stesso 
| hyocato. Essi non mancheranno di riferire 
do Stato d'animo dagli industriali ‘manife- 


6 lfvori del Direttorio, di far pervenire 

Na rappresentanza industriale un, memo- 

lale dettagliato è preciso delle varie richie 

| Ste. Fon. Farinacci ha dickiarato che la 

irezione dél partito fascista non mancherà 

ì sesuire con interessa lo svolgersi delle 

"lnversazioni. - Analoghe dichiarazioni ha 

Taito il sottosegretario on. Teruzzi*per con- 
0 del Governo. 

H Dallo svolgimento della discussione odier- 

| ‘2 sì è tratta negli ambienti interessati la 

Sonvinzione che la questione dei salari, pur 


| tendo uno degli argomenti in discussione, 
“ho; 
LEN 


î rivesta quel carattere di gravità che 
Ca cho giornale ha voluto conferirle, e.che 
UN rivestendo alcun significato di agita- 
Ne, formerà oggetto di amichevoli, trat- 
tive tra i rappresentanti delle due parti, 
Dpena le Gorporazioni avranno fatto per- 
Mire alla rappresentanza industriale, il 
la Tio materiale. La riunione odierna ha 
tuto quindi semplicemente un valore pre- 
Mtatorio delle futuro trattative. 


Un nuovo patto di collaborazione 


4 fiUa secondo punto che ha. formato ogget- 
dell'attenzione dei convenuti ,è stato 
elio dei rapporti di più intima collabo 
‘one tra Confederazione e Corporazione. 
ci modo di rendere più intima talo colla- 
Stazione, saranno fatte proposte concrete 
f to dall’industria quanto dai sindacati 
Scisti, perchò essa si verifichi sia al cen- 
che alla periferia, tenendosi particolar- 
n Ute presente la questione delle commis- 
ig rterno degli operai presso le singole 
ndo, 
Sul problema dolle commissioni interne 
° Parlato il sen. Agnelli, con. riferimento 
| Ranto è avvenuto negli stabilimenti del- 
Pinto, Anche su questo specifico argo- 
:00 si è prospettata chiaramente la pos- 
ii di un accordo, e l'on. Rossoni ha 
‘*esso di recarsi personalmente a Tori 
È ri Prossimi giorni a prendere visione 
Ù donc] Situazione. Non.è improbabile che a 
(di, ione delle future trattative si ad- 
Nite alla compilazione di un patto 


i munque, alla riunione di stamane al 
Mi seguiranno, dopo di che seno terrà 
ta Sonclusiva, che molto probabilmente 

dà Presieduta dall’on. Mussolini, il quale 
a giornata di ieri ha presumibil- 

9 preso i primi accordi al riguardo in 

n loquio avuto a palazzo Chigi con gli 
i bido Benni è Olivetti, rispettivamente pre- 
© e segretario generale della Confe- 

Szione degli industriali. 


_Uò che vogliono Je Corporazioni 


RTAS Cucini, vice. segretario generale 
co Tporazioni fasciste, in un'intervista 
li 5 al Popolo d’Italia, ‘ha svolto, se 


lla) Orporazioni sulla complessa materia 

bi Ba oe in discussione. 

i Zion nido dei rapporti con la Confedera- 
o egli industriali, Pon. Cucihi ha 


eco 
sione parte, la più retriva degli indu- 
trio, ;> Ssclusivamento preoccupata dal pro- 
Mofic; Iteresso egoistico © dimentica dei be- 
ma aAtrecati dal fascismo nel campo della 
i ttipli One, ristabilendo l'ordine e la di 
toppa, 
Ta Dren, si 
dè costr ; 
bip po 
ine 
HE 


è comunqu 
c palazzo € 


di eliminare in codesto campo i soliti equi- 
voci o etrori di interpretazione e il vecchio 
spirito, di diffidenza che tuttavia permane 
tra le organizzazioni di classe», 


Secondo .l’on. Cucini, la. regolamentazione 
dei rapporti coi produttori dere volgersi so- 
prattutto a risolvere le questioni che ‘sono 
state e sono a tutt'oggi l’origine di dissensi 
e di contese: il collegamento, l’apprendisag- 
gio, la garanzia del contratto e del guada- 
gno, la previdenza, l'istruzione professiona- 
le, il riconoscimento. del diritto di interven- 
to, anche presso i singoli ed'in nome dei 
singoli, i 


L'esclusione degli organismi non fascisti 


Il punto di vista delle Corporazioni 
riassume in questa formula: 


«Occorre che: si faccia una politica nazio- 
rale del lavoro, cioò che tutte le forze della 
produzione e del Javoro siano disciplinatato 
e volte ad un.fine unico e superiore; che 
mon solo le forze delle categorie dei lavora- 
tori, ma anche soprattutto quelle dei datori 
di lavoro. subordinino i. propri interessi par- 
ticolaristici ad_una realtà imminente e so- 
vrastante: la Nazione, lo quale ha bisogno 
delle forze concordi di tutti i produttori per 
sviluppare le proprie ricchezze. Politica uni- 
taria dunque, Una politica nazionale del la- 
voro è solo possibilo fra organismi che per- 
seguono gli. stessi scopitta vantaggio della 
produzione e dell'economia nazionale e che 
riconoscano e ‘accettino gli stessi principi. 
E° necessario in conseguenza che gli indu- 
striali riconoscanò, prima ancora che lo Sta- 
to, esclusivamente la nostra organizzazione, 
anche se questa non rappresentasse total- 
mente le categorie dei lavoratori. Ricono- 
sciuti tali principi, riconosciuta necessaria 
‘una; politica nazionale del lavoro che* sia 
indirizzata ‘all'unico bene: della Nazione, si 
.appalesa evidente l'impossibilità dell’inter- 
vento di altri organismi sindacali. perse- 
guenti fini contrari all'interesse nazionale 
nella trattazione di problemi del-lavoro. 

I datori di lavoro pertanto, ed è questo 
il punto sul ‘quale maggiormente occorre 
insistere, accettando tali principi dovranno 
logicamente è necessariamente accordare il 
riconoscimento da ‘parte loro; esclusivamente 
alle. nostre organizzazioni, impegnandosi a 
trattare solo con noi la stipulazione dei patti 
di lavoro e ogni altra questione riguardan- 
‘te il lavoro: Occorre affermare. che. gli or- 
ganismi legittimamente compromessi, cioè 
industriali e corporazioni, una volta ritenu- 
to necessario porre gli esposti principi’ co- 
me base di ogni rapporto ‘nel ’campo del 
lavoro, devono , considerare che. l’esistenza 
di altri organismi a carattere antinazionale 
mon giustifica il diritto alla partecipazione 
diretta :0 indiretta, di detti organishii.a.sti- 
pulare patti di lavoro, ma tutt'al più uni- 
camente il diritto a difendere i loro as- 
sociati. Tali organismi, infatti, avendo scopi 
prevalentemente politici, sempre. antinazio- 
mali, possono «solo. reclamare .il diritto alla 
difesa dei ‘loro, associati, sempre nei limiti 
dei contratti stipulati’ per scopi e con fini 
economici nazionali; così come la libertà 
di esplicare l’attività politica nella Nazione 
è data atutti solo nel modo e mei limiti 
delle leggi non contro o oltre le leggi. . 


Un dilemma agli industriali 
Questo. è il punto di vista fascista, 6 l'on. 
Cucini ha deito esplicitamente: 


«Come potremmo noi porci su un piano 
di concorrenza con altri organismi sinda- 
cali a carattere notoriamente demagogico, 
oltre che antinazionale, quando dobbiamo 
dare alla politica .del lavoro un indirizzo 
nazionale concreto, che è . possibile solo 
quando i contratti di lavoro sono basati sul 
nuovo spirito che sì sostituisca al vecchio 
nei rapporti morali, disciplinari ed economi- 
ci? Sù queste questieni: di principio è ba- 
sata la possibilità di'vita e di sviluppo delle 
Corporazioni, La mancata. soluzione delini- 
tiva di questa questione, dovuta alla preoc- 
cupazione dei datori di Javoro di non Jasciar 
creare il monopolio, ha determinato una si 
tuazione per la quale le. organizzazioni sov- 
versive hanno ripreso piena attività di mo- 
vimento e di manovra, se non di quadri. 

Ma poichè sembra che tale preoccupazione 
mon sia sentita dai datori di lavoro, si pone 
chiaro un dilemma: Considerato che i dato- 
ri di ‘lavoro hanno nel campo della loro 
attività il monopolio assoluto. o essi, che 
hanno tale monopolio di fatto riconoscono 
il nostro monopolio di diritto, poichè per 
dare alla Nazione un diritto economico uni- 
tario occorre che lo forze che debbono espli- 
care questa. funzione si trovino sullo stes- 
so piano; 0 mon riconoscono il nostro. mo- 
nopolio, e allora non sarà passa conclu- 
dere nulla di organico, ma bisogrerà in tal 
caso che coloro che sono nei quadri del fa- 
scismo! e _nel' fascismo hanno Ja. propria re- 
sponsabilità, chiariscano la. propria posi- 
zione. ‘Occorre (che non sia più la] 
faro pubblicamente professione di Jealtà e 
di fedeltà al ‘fascismo, quando del fascismo 
non si vuole accettare e seguire la politi 
ca, che nel campo del lavoro non può esse 
re fatta che dalle Corporazioni, le quali 
soltanto dunque, devono essere riconosciute 
e solo esso possono e devono ispirare tutta 
la politica de lavoro», 


L'abolizione delle commissioni interne 


; Sulla questione delle commissioni inter. 
ne l'on. Cucini ha: soggiunto: ‘ 


si 


«La nostra decisa volontà di farla finita 
con le commissioni interne è determinata da 
una questione di principio. Alle commissio- 
ni interne, espressione del malcontento nel 
l'interno delle fabbriche, intendiamo sia 
sostituita l’organizzazione, perchè abbia ad 
esservi la garanzia di un maggior senso di 
responsabilità tra i datori di lavoro e la- 
voratori, per modo che non sia più possibi. 
le il verificarsi di manifestazioni disordina- 
te, ma di ogni atto compiuto nell’esplica- 
zione della pratica sindacalo vi sia chi. as- 
sumo. la responsabilità. Nella nostra prati- 
ca sindacale vi sono momenti in cui siamo 
contro la nostra volonta trascinati dall’in- 
comprensione di certi datori di lavoro, Ci si 
domanda se vogliamo dare alla nostra agita- 
zione un carattere vivace; ci auguriamo però 
fermamente che d'ora innanzi, se gli indu- 
striali si conyinceranno della necessità di 
Una più effettiva e reale collaborazione e 
della necessità di improntare i loro rappor- 
ti con noi ad uno spirito nuovo, non sia 
più necessario dare ai nostri atti una appa- 
renza lontana dal nostro partito e dal pro- 
gramma, Vogliamo anzi nell'avvenire che 
i mostri rapporti con gli industriali siano 
tali da permettero che la trattazione dei 
problemi del lavoro, tra le commissioni .no- 
stre e quelle dei datori di lavoro, avvenga- 
no in un ambiente di serenità e di cordia- 
lità, in modo da evitare l’inconveniente che 
la discussione dei contratti tra industriali 
e i rappresentanti delle organizzazioni no- 
stre sia, preceduta da. tutto uno stato di 
ostilità che si crea per solito con la presen- 
tazione di memoriali o con interventi della 
stampa, mentre è necessario, durante la di- 
scussione,. non distogliere gli operai dal pro 
prio lavoro, e non turbare neppure per un 
istante il ritmo normale della produzione». 


fine del riconoscimento giuri- 
3 Corporazioni, l’on, Cucini ha con- 


«Ho sempre sostenuto che tale nicomosci- 
mento «de jure» dovesse applicaesi solo alla 
nostra organizzazione, Ciò costituirebbe uno 
degli atti più imfportanti della rivoluzione 
fascista, forse il più squisitamente politico, 
Le conseguenze sarebbero incalcolabili e sa- 
rebbe la fine di tutta la concezione falsa e 
arbitraria rivelatasi sotto l'impulso della 
storia, che è fatta di realtà e non di chime- 
ro. Ciò premesso, devo dichiarare. che 
quanto dico è espressione del mio pensiero 
personale, La questione a mio avviso sta tut- 
ta nella possibilità e nelle conseguenze pra- 
tiche da applicarsi. Bisognerebbe che in- 
tanto ci si abituasse a rispettare il con- 
tratto di lavoro, riconoscendogli un valore 
morale ©: legale, considerandolo come un 
qualche cosa di sacro ed intangibile ed 
avere la coscienza di: commettere. una colpa 
nel. caso contrario, Tuttavia, riassumendo, 
riteniamo necessario che l’atto giuridico del 
riconoscimento venga preceduto dall’accet- 
tazione consensuale delle parti interessate 
del principio preparatorio, \all’impostazione 
pura e semplice per ovvie ragioni: che, in- 
somma, l'atto giuridico sia preceduto dalla 
‘preparazione disuna coscienza che riconosca 
Pobbligo morale dei contraenti di rispettare 
un contratto». 


Una riunione del Direttorio 


Dopo la riunione con i rappresentanti de- 
gli industriali, ha avuto luogo una riunione 
del Direttorio nazionale delle Corporazioni. 
Erano presenti, oltre il Direttorio al com- 
pleto; gli on. Farinacci'e Augusto Turati, 
in rappresentanza del partito, Gli intervenu- 
ti si sono trovati completamente d'accordo 
sulle direttive da svolgere durante le di 
scussioni con gli industriali, ed hanmfo dato 
incarico al presidento delle Corpotazioni fa- 
sciste di presentare un ‘ordine del giorno. 

I giornali per il momento non commen- 
tano, in attesa delle decisioni che saranno 
adottate. Soltanto il Giornale d’Italia sî 
domanda se nell'odierno convegno i fasci. 
sti non mirino a svilupparo una manovra, 
con'cui essi cercamo di. attrarre nell’orga- 
nizzazione fascista i lavoratori che'oggi mi 
litano, in altre organizzazioni, tendendo a 
quel monopolio sindacale a cui tuttora am- 
biscono e per cui apprestano;il mezzo, 


«Il mezzo — scrive il giornale — costitui 
rebbe il secondo argomento del convegno e 
discende come una conseguenza dal tema 
generale della mancata attuazione del patto 
e consiste nella domanda di un aumento 
salariale. Le Corporazioni fasciste chiederan- 
no dunque per:le loro masse aumenti sala- 
riali: se non li otterranno 0 so li otterram; 
no in misura insufficente, essi sono decisi 
a difendere i lavoratori con mezzi energici. 
E? probabile che le Corporazioni fasciste sia- 
no sostenute dal partito fascista e per esso 
dall’on, Farinacci. Ora, se le Corporazioni 
riuscirebbero mel loro scopo, esse. conquiste 
rebbero presso. le masse, anche quelle non 
fasciste, un nuovo e più vasto prestigio. Ma 
una richiesta di aumento salariale in que- 
sto momento in cui il Governo sta combat- 
tendo la battaglia della lira. con risultati 
che quindici giorni fa sembravano insupera- 
bili, è economicamente legittima? E. non 
si dovrebbe invece operare perchè la rivalu- 
tazione della lira porti seco la diminuzione 


del costo, della’ vita Py 
sce 


Un incidente ‘alla “Fiat-Diatto,, 


TORINO, 10 

In seguito ad un incidenté avvenuto ieri 
sera nello stabilimento Diatto-Fiat, sembra 
che la Direzione della Fiat abbia deciso 
la serrata della sezione. L'incidente si è 
verificato verso le 16 in seguito ad un co- 
mizio tenuto dagli operai aderenti alle Cor- 
porazioni per chiedere un aumento dei cot- 
timi da concedersi agli operai verniciatori, 
TI comizio, durante il quale hanno preso 
la parola parecchi oratori, è durato circa 
un'ora. Alla fine un gruppo di operai si è 
recato nell’ufficio del direttore, ing. ‘Pen- 
nati, per esporre i loro desiderata, La di- 
scuesione si è fatta vivace. Gli animi si 
sono esasperati al punto che qualcuno passò 
a via di fatto, percuotendo il direttore e 
producendogli ferite al capo, delle quali, più 
tardi, all'Ospedale Maurizio, è stato me- 
dicato e giudicato guaribile in pochi giorni. 
Anche parecchi vetri dello stabilimento so- 
novandati in frantumi. Gli impiegati. hanno 
subito smesso il lavoro e questa mattina gli 
operai che volevano entrare nello stabilimen- 
to trovarono lle porte sbarrate, 


Gli studi dell’on. Rocco 


per le nuove riforme fasciste 
ROMA, 10 

Il Popolo d’ialia pubblica: 

«Stamane il Guardasigilli on. Rocco si 
è recato a Palazzo Chigi e ha avuto una 
conferenza col Presidente del Consiglio. 
Crediamo: di poter assicurare che, il ‘bene- 
merito e dotto ministro stia proseguendo 
gli studi per le nuove e importanti leggi 
fasciste, le quali corrisponderanno allo spi- 
rito. del regime», 

prec rà 


La nomina del Governatore di Roma 


non avverrà il 20 settembre 


ROMA, 10 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Le informazioni pubblicate da alcuni gior- 
mali :circa l'ordinamento che sarà dato al 
Governatorato di Roma sono del tutto fan- 
tastiche. E’ parimenti contraria al vero la 
notizia cho la nomina del Governatore sa- 
rebbe effettuata nella prossima ricorrenza 
del 20 settembre, Il provvedimento cherde- 
finirà il carattere e i poteri del nuovo 
istituto, al quale il Governo intende affida- 
re l’amministrazione della capitale, non è 
stato ancora discusso dal Consiglio dei mi- 
mistri. E’ evidente che la nomina del Go- 
vernatore non potrà farsi se non dopo la 
approvazione del provvedimento stesso. 


La battaglia della Jira-e il conte Volpi 


nei rilievi, della “Havas,, 


PARIGI, 10 

T'Agenzia Havas riceve da Roma: 

«Si può affermare cho il ministro delle 
Finanze'iconte Volpi è diventato da alcuni 
giorni ‘uno degli uomini più popolari d'Ita- 
lia, Si dimentica il negoziatore di Ouchy 
e il governatore della Tripolitania: non lo 
si chiama più che l’uomo dei cambi; si 
| rende omaggio alla sua rapidità di decisio- 
ne ed alla sua energia nell'azione. Tutti 
gli organi della amministrazione centrale, 
dai prefetti ai commissari di polizia, sono 
stati in seguito a sua domanda invitati. a 
secondare: l’azione delle banche per l’appli- 
cazione dei provvedimenti presi in favore 
della lira, provvedimenti che costituiscone 
una rete dallo maglie fittissime attraverso 
lle quali è icile che possano sfuggire gli 
‘speculatori e. i frodatori, Si assicura cho la 
battaglia per la lira continuerà. senza. 
treguan, DIP 


Il Principe Umberto promosso tenente 


6 destinato al 9 regg. fanteria 


ROMA, ‘10 

Il Bollettino Militare Ufficiale di questa 
settimana pubblicherà la promozione di. S. 
A. R. Umberto di Savoia, Priricipe di Pie- 
monte, sottotenente di complemento, al 
grado di tenente in servizio attivo perma- 
nente nell'arma di fanteria, a datare dal 
15 settembre 1925, e la sua destinazione al 
91.0 reggimento fanteria. Lo stesso Bol- 
lettino pubblicherà: le nomine in S. A. P. 
degli. ufficiali di complemento allievi delle 
accademie militari, nonchò le promozioni 
degli altri ufficiali relative al trimestre in 
corso. 

L'on. Mussolini, nella sua qualità di 
ministro interinale della Guerra, ha diret- 
to al Principe ereditario, il seguente tele- 
gramma: 

«L'Esercito, che apprende oggi con vivo 
compiacimento la promozione dell'A, V. R. 
al grado di tenente, rinnova l'omaggio del. 
la sua profonda devozione e nello stesso 
auspicio accomuna le glorie di Casa Savoia 
e gli immancabili trionfi della Patria». 

[ikegeani 


La guerra al Marocco 


Una grande azione francese in cono 


a nord dell’ Quergha 
PARIGI, 10 

La nuova fase guerresca al Marocco ha 
avuto inizio stamane anche sul fronte fran- 
cese, ma non si tratta affatto dell’offensiva 
generale francese e neppure di quella fran- 
So-spagnola, almeno così si informa da Fez. 

«Stamane alle 5 — telegrafa in data 
Gdierna l’inviato speciale del Petit Pari 
sien da Fez — un'operazione importante, 
Ìa più importante tra quelle che. si sono 
svolte al Marocco, ma. che non è ancora 
nellordine di una grande offensiva, è stata 
iniziata mediante uma. formidabile prepa- 
razione di artiglieria alle due ali di un 
fronte di 60 chilometri». 


L'obiettivo dell'operazione 


Toco secondo l'inviato del giornale quale 
sarebbe l’obiettivo di questa operazione, 
ancorchè secondo le circostanze essa possa 
svilupparsi: al di là dei limiti che le sono 
stati assegnati dal maresciallo Petain: 


«Frazionate in. parecchie brigate miste, 
che corrispondono press'a poco al, gruppo 
mobile, le truppe francesi di attacco hanno 
per ‘missione, proteggendosi con delle guar- 
die sui fianchi, di rioccupare la zona si- 
tuata a nord dell’Quergha, ma operando 
nella regione immediata. del loro pumto di 
concentramento. Due gruppi del valore di 
un; corpo d’esercito circa, di cui l’uno, 
quello «li sinistra, è più forte numericamen- 
te dell'altro, sono stati ammassati, il pri- 
mo a Mjara e il secondo ad Ain Aicha. P' 
così che le tene di Ain Aicha, preser- 
vatidosi all’est, hanno ‘per obiettivo di ri- 
prende Astasker è Mezzracua. 

A sinistra, il Saro, partendo da Mjara 
Tafrant, sta tentando di riprendere il mas- 
siccio di Kifano e di estendere i suoi pro- 
gressi fino alle alture di Amjot mel paese 
dei Beni Zeroual, Quanto al centro’ di 
questa ‘zona di operazione, non sarà tocca- 
to; giacchè si spera chela semplice avan- 
zata alle estremità. basterà per liberare la 
riva dell'Quergha. e in, particolare il Gébel 
Messaoud, e in pari tempo provocherà la 
sottomissione di tutte. le tribù dissidenti 
della regione. Ma ancora una volta non si 
tratta’ affatto di offensiva ‘generale, nò fran- 
ceso. nè franco-spagnola. Azione dunque 
importante, ma ad obiettivi diremo così li. 
mitati». 

Un telegramma dell'7avas da Fez, in- 
forma infatti che in un importante con- 
siglio «digguerra colà tenuto sotto la presi- 
denza del maresciallo  Petain. sarebbero 
state. portate delle modificazioni ai piani 
di operazioni primitivamente. stabiliti. 


«Sì sa che — continua il telegramma — 
le piogge rendono nel Marocco ogni opera- 
zione impossibile, in. un paese dove non 
esistono vie di comunienzione e particolar- 
mente. nell’Ouergha. L'organizzazione del 
fronte. offensivo necessiterà forse un tem- 
po di arresto per la costruzione di strade. 
Il maresciallo Petain, mella preoccupazione 
di economizzare delle vite umane, ha riu- 
nito| dei potenti mezzi materiali e nume 
rose forze, la cui composizione è stata leg- 
germente modificata. La temperatura si è 
Riaddolcita: delle pioggo leggere sono ca- 
dute, rendendo il caldo meno penoso. Una 
ARstAzione di aviazione ‘di largo Sviluppo 
che doveva essere intrapresa stamane dalle 
squadriglie di Fez e del: Goliath, è stata 
ritardata a causa del. tempo coperto, che 
non permetteva so non una visibilità ri- 
stretta», 


Ta situazione nel settore spagnolo 


Un altro telegramma della etessa agenzia 
dice che il posto di Dakar è stato violente 
mente attaccato ed il.nemico respinto. 


«L’affluenza considerevole dei riffani sul 
nostro fronte — esso aggiunge — fa credere 
che essi accorrano al combattimento, ma 
Abd el Krin li ha fatti sostituire nei di. 
versi settori del nostro fronte dalle tribù 
autoctone di Aijdir, dove l’inquietudine è 
grande e dà contingenti prelevati nelle fra- 
zioni dell'Quergha. Ciò dà al capo riffano 
in pari tempo degli ‘ostaggi. I bombarda- 
menti aerei sopra Scesciauen continuano.» 


Da parte degli spagnuoli è smentito il 
nuovo sbarco a Quilatesi le truppe sbarcate 
a Cabadilla sulla baia di Alhucemas sono 
state rinforzate con una parte di quelle di 
Melilla. Un comunicato della presidenza del 
Direttorio diramato oggi alla stampa, dico 
che le ultime notizie da Alhucemas sono 
molto soddisfacenti, ed aggiunge: 


«Oggi le truppe del generale Saro com- 
letano il loro rifornimento e consolidano la 
loro base, ultimando le fortificazioni della 
posizione. Il nemico: ha reagito con poca 
intensità, benchè le truppe si sieno instal- 
late nel cuore della zona ribelle. Le perdite 
spagnole durante la, notte scorsa ed oggi 
non sono state che di una trentina di uo- 
mini circa, Le truppe del generale Fernan- 
dez, Perez non sono ancora sbarcate nella 
regione occidentale. Il nemico si ostina 
sempre ad attaccare il fronte nel settore 
di Beni Hozmar. Una colonna operante in 
questa regione, comandata dal gen. Soaso, 
ha avuto dei rudi combattimenti. Certi; po- 
sti importanti sono stati occupati malgratlo 
una seria resistenza del nemico, che era 
provveduto di cannoni, di mitragliatrici e 
di bombe a mano», 


Il generale Primo De Rivera rimarrà a 
Tetuan fino a quando le ultime disposizioni 
concernente l’azione politica e militare su 
tulita la sona sieno ‘ben definite. 

I giornali spagnoli si rallegrano del felice 
esito dello ‘sbarco delle truppe ad \Alhuce- 
mas e mettono in rilievo la brillante opera- 
zione dell'aviazione francese. L’Epoca seri- 
ve che la giornata di ieri costituisce una 


operazione felice e dello meglio riuscite, ma | 


che conviene ayvertire l'opinione pubblica 
che si è soltanto al principio di questa im: 
pres® 


Un discorso di Chamberlain a Rineura 


Voci di avanzata turca in Mesopotamia 


Il capo del “Foreign Office,, 
Soiega perchè l’inghiltera non accettà il protocollo 


GINEVRA, 10 

La discussione generale sull’opera del 
Consiglio della Società delle Nazioni e sul 
lavoro compiuto dalla segreteria, è conti 
nuata nella seduta di stamane. Il primo de- 
legato del Paraguay, Caballero, afferma la 
sua fiducia nei principii che informano. il 
protocollo di Ginevra e rivendica al suo 
paese il primo tentativo di un accordo inter-| 
nazionale per risolvere con l’arbitrato i con- 
flitti fra gli Stati. Ma il protocollo di Gi- 
nevra ha un potere troppo esclusivamente 
politico, e non può far scomparire dall’oriz- 
zonte tutte le minacce di ‘guerra, ciò che 
si avrà, soltanto quando si potrà organizza- 
re nn la pace nel mondo, i 
che non può esser fatto nò in regime pro- 
fondamente protezionista, nò in regime com- 
pletamente libero-scambista, Occorre dun- 
que che il particolarismo ceda il posto ad 
una concezione internazionale dell'economia. 


La deferenza inglese per la Lega 


Sale quindi alla tribuna il ministro degli 
Esteri ingleso Chamberlain, che esordisce 
protestando il rispetto che il suo Governo 
ha per la Società delle Nazioni, e ne è ri- 
prova il fatto ché si fa rappresentare nel 
Consiglio e nell'Assemblea dallo stesso mi- 
nistro degli Esteri, Chamberlain aggiunge 
quindi : ; 

«Tuttavia, vi è una prova anche più si- 
gnificativa della deferenza che il mio Go- 
verno ha per questa assemblea, ed è la fi- 
ducia che esso ha, nell’imparzialità e nella 
giustizia de IConsiglio: l’essersi dichiarato 
pronto ad eccettare il Consiglio come ar- 
bitro e giudico in una questione che solle- 
vava incresciose divergenze di opinioni fra 
la Repubblica Turca e l'Impero Britanni- 
co, questione che. sarebbe stato impossibi- 
le risolvere amichevolmente senza l’aiuto 
della Società delle Nazioni», 

Proseguendo si propone di esporre pub- 
blicamente, a nome del suo Governo, le ra- 
gioni per le yuali non ha notuto accettare 
il protocollo di Ginevra. Senza voler ritor. 
nare su quanto ha detto in proposito nello 
scorso, marzo; desidera presentare due o tre 
considerazioni generali. si 

«Sono stato colpito — egli dice — da una 
obiezione fatta ieri dal rappresentante del 
Danimarca: il nostro scopo non è quello di 
punire gli aggressori, ma quello di impedi- 
re le aggressioni. Ma il. protocollo forse non 
ha tenuto sufficiente conto di ciò. Le insi- 
stenze con le quali si parla di sanzioni, lo 
occasioni, nuove che: si scoprono, l’elabora- 
zione di una procedura militare suggerisco- 
no immediatamente l'idea che lo scopo es: 
senziale della Società dello Nazoini non sia 
principalmente quello di sviluppare la coo- 
perazione amichevole e i’armonia concilia- 
trice nella condotta degli affari di interesse 
internazionale, ma bensì quello di cercare 
di ‘mantenere la pace, organizzando la 
guerra .e forse: èrganizzandola su più vasta 
scala; mentre noi giustificheremo le spe- 
ranze che l’umanità. ha riposto in. noi sol- 
tanto nella misura in cui riusciremo ad im 
pedite la guerra, e per giungere a ciò si do- 
vrà tener conto delle situazioni tanto di. 
verso in cui sì trovano le varie nazioni». 


Antitesi spirituale anglo-Iatina. 


Ritiene che il protocollo. convenisse ad 
alcuno nazioni e tenesse conto delle loro ri- 
spettivo situazioni; ima i dubbi dell’Inghil- 
terra sono di poi stati condivisi da altri 
Stati, piccoli e grandi circa Ja loro adatta- 
bilità a moltissime altre nazioni. 

«Può darsi — proseguo — che la nostra 
attitudine: sia la conseguenza delle. caratte- 
ristiche dello spirito anglo-sasseno. Lo spi- 
rito latino si interessa naturalmente in 
primo luogo ai principi astratti, alle rego- 
lo gonerdli e le applicazioni per i. casi par- 
ticolari. Noi abbiamo l'abitudine. di. aste- 
nerci dalle grandi ‘dichiarazioni di principi 
generali, abbiamo l'abitudine di evitare in- 
fine di dare le defimizioni di ciò cho con- 
viene fare e del modo .come deve essere 
fatto, 

Così siamo andati sempre dal particolare 
al generalo, invece di ‘andare dal generale 
al particolare. Fummo ‘tra gli autori del 
patto e mimaremmo lealmente fodeli alla 
Società delle Nazioni, Anche noi vogliamo 
vedere il mondo vivere ‘nella’ sicurezza e 
nella pace, ma pensiamo che sia preferibile 
amdaro più lentamento di quanto volle fare 
la quinta Assemblea e fare meno per farlo 
meglio. E poi lo scopo che perseguiamo 0g- 
gi, è quello stesso dello scorso amno: il di 
sarmo mediante la sicurezza e la sicurezza 
metlianto l’arbitrato: Ma vi è un alltro di 
sarmo, mon meno importante e non meno 
urgente del disarmo materiale: quello mo- 
rale, Il mio Governo ha dumque ritenuto 
di dover contribuire a quest'opera nel mo- 
do più efficace, sforzandosi di giungere a 
conclusioni di accordo con le tegigpi con 
le quali la Gram Bretagna si trova in con- 
tatto immediato, Queste regioni sono state 
spesso l’origine ed’ il toatro della guerra, 
Noi abbiamo pensato che era preferibile 
comeludero mutui accordì tra coloro i cui 
interessi sono suscettibili di conflitti perchè 
questi accordi mutui garantirebbero la pa- 
cè in queste regioni». 


L'on, Grandi partito per Roma 


Ultimo oratore: della giornata, lo svedese 
Unden, rileva che nell'anno decorso il prin- 
cipio dell’arbitrato ha fatto progressi con- 
siderevoli, Si è avuta tutta«una serie di trat- 
tati particolari e parecchi altri sono in pre- 
parazione. Ma poichè lav Società delle Na- 
zioni non. può rimanere inerte e aspettare 
che la sicurezza del mondo derivi dal pro- 
gressivo completarsi di questi sistemi di 
trattati particolari, presenta un ordine del 
giorno nel quale, considerando l’importan- 
za che avrebbe il patto se tutte le nazioni 
accettassero il principio dell’arbitrato obbli- 
gatorio per risolvere le vertenze interna- 
zionali, invita il Consiglio a sottoporre nuo- 
vamente all'esame di una commissione di 
periti le disposizioni relativo a questo ar- 
gomento contenute’ nel Protocollo di 
Ginevra. î 

Come facevamo rilevare ieri, la riserva di 
poter ristabilire il procollo è in certo modo 
puramente teorica, poichò i casi a cui allu- 
de devono essere di tale gravità che posso- 
no' bensì essere ritenuti ‘possibili, ma che in 
pratica sono ben poco probabili! 

Per quanto concerne il patto di sicurezza, 
si apprende che l’on. Dino Grandi è partito 
stasera da Ginevra per Roma. Egli va a por- 
tare all'on. Mussolini la sua testimonianza 
diretta delle cose vedute e udite in questi 
gioi Si dà come’ sicuro chel’on. Mus- 
solini prima di definire quale dere essere 
l'atteggiamento dell'Italia in occasione dell 
Conferenza dei ‘ministri degli Affari Bs 


Un discorso dell’ on. Suvieh 


Nella seduta della Commissione finanzia- 
ria per la ricostruziono dell’Ungheria, 
dopo il delegato britannico, ‘ a nome 
della: delegazione ‘italiana, ha. parlato 
l'on. Suvich, il quale ha - ringraziato 
il commissario e il ministro dell'Ungheria 
per le informazioni esaurienti e precise for- 
nite alla commissione, rilevando che è moti 
vo di speciale soddisfazione il fatto che 'Un= 
gheria abbia quasi superato la crisi della 
stabilizzazione monetaria. «Lo sforzo fatto 
dall'Ungheria — egli ha detto — dà affida 
mento che essa saprà presto ritrovare il 
completo equilibrio economico-finanziario, 
ciò cho la delegazione italiana augura di 
vero cuore». 

Vive approvazioni hanno salutato le pa- 
role dell'on. Suvich. 

Nel pomeriggio ‘tenne seduta il Consiglio 
per discutere il riassetto economico dell’Un- 
gheria e dell'Austria. Per quanto concerne 
l'Ungheria, ben poco vi è da dire, Il pro. 
cedimento ad esso applicato è amalogo a 
quello già esperimentato in Austria e anche 
qui ha dato buoni risultati. Il Consiglio 
prende atto degli ultimi tre rapporti mensili 
del «suo commissario tgenerale Smith ed 
esprime la sua soddisfazione nel constatare 
che il processo che deve ricondurre l'Unghe- 
ria ad una situazione normale, si svolge 
con ritmo ancor più rapido di quello che 
era stato preveduto, 

* Per quanto: concerne l’Austria, ben poco 
abbiamo da aggiungere a quanto abbiamo 
detto ieri. La soluzione definitiva. che il 
comitato speciale per l’Austria presenta al 
Consiglio è quella da noi già ampiamente 
esposta: il controllo ufficiale sull’ammini- 
strazione finanziaria austriaca da parto, del 
commissario generale Zimmermanr, cessa 
ufficialmente col 31 dicembre, con Ja riserva 
cho. osso può essere eventualmente. rista- 
hilito se prima che trascorrano dieci anni si 
verificassero in Austria gravi mutamenti po 
litici o radicali modificazioni mella. situa- 
zione ekonomica, mentre per tre anni sarà 
mantenuto , l'osservatore. sulle operazioni 
della Banca nazionale austriaca. i 

ti 


Notizie allarmanti a Londra 


sulla situazione intorno a Mosul 
LONDRA, 10 

Im seguito “alle ultime dichiatazioni del 
ministro delle Colonie. Amery; a Ginevra, 
fervono qui le discussioni circa l’atteggia- 
mento migliore che l'Inghilterra dovrebbe 
prendere verso la questione: di Mosul, che 
minaccia - serie complicazioni. Si accusa. il 
ministro di aver condotto una politica trop- 
po personale e di avere obbligato ‘poi il Ga- 
hinetto a rettificare lo suo firoposte, non.es- 
sendo possibile ‘sconfessarle pubblicamente 
senza indebolire la posizione britannica nel- 
la disputa in corso. C'è chi invoca l’inter- 
vento di Chamberlain nella materia, poichè 
quantunque i mandati siano di compete 
del ministro delle Colonie, l’attuale verten- 
za con la Turchia viene considerata una 
questione internazionale di ‘primo ordinè; 
per la quale il ministro degli Esteri do- 
vrebbe ‘avere voce in capitolo. È 
Il Governo sarebbe favorevole a prolun- 
gare il mandato sulla Mesopotamia per altri 
25 anni, mentre una corrente imponente del- 
la svampa, guidata dagli stessi conservatori 
moderati, consiglia lo sgombero di quel ter 
ritorio allo scadere del termine, e cioò nel 
1928. L'opportunità dell’evacuazione, sia nel 
caso che la zona di Mosul venga. assegnata 
alla Turchia, sia nel caso che Venga asse- 
gmnata all’Irak, viene, sostenuta dai giornali 
inglesi in seguito allo informazioni qui 
giunte, 
da Turchia è pronta a conquistare e a 
difendere Mosul con le armi. L'Inghilterra 
non avrebbe convenienza ai impegnare un 
conflitto à 100 chilometri dal “na per cuni 
la flotta non sarebbe utilizzabile e la obbli- 
gherebbo a' enormi sacrifici di uomini e di 
denaro». 

Questo ammissioni del ‘ministro Amery 
hanno prodotto una erande impressione, 
Perchè denotano. che il Governo stesso gi 
prospetta la, possibilità di una guerra. Que- 
sti timori Vengono confermati stasera da 
un'interessante comumicazione speciale fat 
ta al Central News da ‘un'alta ‘autorità 
competente arrivata oggi stesso a Londra. 
Non Solo. lo importanti dichiarazioni del 
personaggio rivelano che l'Inghilterra ha 
già speso in Mesopotamia. 200.000.000 di 
sterline,, ma giustificano Ja campagna degli 
oppositori in certo modo, e cioè, in quanto 
non vi sarebbero in Mesopotamia forze suf- 
ficenti per respingere un attacco. turco, I 
capi militari britannici avrebbero già pre- 
parato. un piano di, ritirata. di fronte a 
qualunque indizio di mobilitazione turca. 
Sempre secondo l’informatore del Central 
News, } turchi avrebbero già. varcato. la 
frontiera în parecchi punti, onde impos- — 
Sessarsi delle migliore posizioni, e dispor- S 
rebbero di circa 40.000 omini, Questo for- 
ze sono segnalate a nord della cosidetta 
linea di Mosul, cioò quella delimitata dal- 
l'apposita commissione come dall'accordo 
intervenuto nella capitale belga. T turchi 
seguirebbero un metodo di avanzata. che 
suscita un nuovo problema per la difesa 
di Mosul. Essi marciano di notte e rene 
dono così vame le osservazioni aeree. Si 
parla apertamente ad Angora della futura 
azione che dovrebbe portare alla conquista 
del vilajot prima che possano giungere le 
forze britanniche, Gli 8000 uomini mérce 
nari inquadrati da ufficiali britannici non 
offrono una sicurezza assoluta in caso di 
combattimento serio. Si ricorda un recez= 
te combattimento in cui il panico tra que. 
ste. truppe portò a un insuccesso. clamo- 
TOSO, 5 

Un telegramma da Gerusalemme informa 
poi stasera ‘che anche in Transgiordania so- 
no sorte delle difficoltà. L'alto commissario 
per la Palestima, lord Plumer, è stato co- 
stretto a recarvisi in neroplano per disen- 
tere sulla crisi di quel Governo, dovuta alle 
relazioni assai tese tra l’emiro Abdullah e 
il suo Primo ministro. L'alto. commissario 
d'accordo col Governo della Transgiordania 
ha proclamato il mantenimente della. più 
stretta neutralità nella guerra tra i francesi 
oi drusi in Siria, > a 

PERSIA 


Momel non serà. ceduta alla Germania: 


BERLINO, 10 
1a Il Wolff Bureau pubblica la seguente no- 
AZIO 
Contrariamente. alle voci riportate da 
parecchi giornali tedeschi, secondi le quali 


Ito 


ritenge opportuno di convocare il Consiglio 
dei ministri, } 


Le) 

Ts Î circoli competenti rendo. 

0 la notizi atta in tutti 
fioolari, 


no noto 


x io 


ROMA, 10 
xi Ul Popolo d'Italia pubblica i seguenti 
dettagli sul programma delle manovoo ter- 
IRE cho si svolgeranno nel Canavese, Il 
Neoncentramento dei reparti, che. partecipe- 
ranno alle manovre avrà luogo, salvo ulte- 
riori disposizioni in ‘contrario, tra il 18 e il 
822 com. mese e il giorno 22 si aprirà la 
fi faso ‘delle manovre. 
più Le forze in campo 
Li Il partito azzurro (nazionale) avrà la for- 
za di una divisione glla quale saranno ag- 
gregati altri elementî organicamente estra- 
adifisionali. La divisione a formazione ter- 
findzia, sarà cioè composta di tre reggimenti 
di. fantorin invocò che di due brigate, I tre 
Si réggimenti saranno costituiti da battaglioni 
di nuovissimo tipo, aventi cioè tre compagnie 
di mitragliatrici leggere e unn compagnia 
Sali. mitragliatrici pesanti, senza cannoncini. 
Questi invece costituiranno reparti a sè, as- 
segnati uno per regginiento. Gli elementi 
aggregati alla divisione saranno un reggi- 
mento di artiglieria da campagna (cannon- 
cini e obici), un battaglione zappatori mi- 
natori, una compagnia telegrafisti, una se- 


zione radiotelegrafica, una sezione ottica, 
una sezione fotoelettrica, alcune batterie 


controaerei e una sezione fotoelettriea auto- 
carreggiata per l'avvistamento notturno de- 
gli aerei; infine i servizi divisionali di sa- 
nità, sussistenza e autocarraggi. Il comando 
del partito azzutto avrà inoltre alla sua 
dipendenza tattica reparti di bersaglieri ci- 
clisti, squadroni di cavalleria con mitra 
gliatrici leggere © con mitragliatrici pe- 
santi, carri armati, autoblindo mitraglia- 
trici, nonchè artiglieria pesante © artiglie« 
ria pesante campale 
Il partito rosso avrà una forza effettiva 
inferiore a quella dell’azzurro, che il tema 
delle manovre considera però in ipotesi di 
molto superiore. 
Te manovre quest'anno avranno um ea- 
‘\rattoro di speciale importanza e singolare 
interesse per gli esperimenti che in esse si 
faranno dell'impiego delle muove formazioni 
‘organiche è dei più moderni mezzi bellici e 
di collegamento tra terra e aria introdotti 
yiel. nostro. Esercito. Nella formazione ter- 
natia, battagliono di nuovissimo tipo © co- 
mando divisionale di fanteria e artiglieria, 
saranno sottoposti per la prima volta ad 
esperimento formazioni e mezzi modernissi» 
mi quali i corpi di squadroni di cavalleria 
con mitragliatrici, carri Armati, autoblindo» 
mitragliatrici, il traino meccanico su terreno 
tario delle artiglierie pesanti, i diversi si. 
stemi di mascheramento come quelli: fumo- 
‘geni, i.più moderni mezzi per i passaggi di 


mento tra fanteria e artiglieria è tra forze 
operanti di tema ed aria, mediante speciali 
apparecchi radiotelegrafici. e ' radiofonetlci. 
La partetipazione della aeronautica 

Tmponente sarà la partecipazione del. 
l'Aeronautica, Si calcola che oltre 800 unità 
tra apparecchi di bombardamento, da cne- 
cia; da ricognizione è dirigibili costitui» 
ranno larmatà aerea operante alle dipen- 
denze dei due partiti, 

‘\Circa il concentramento e le manovre della 
flotta nerea italiana nel Canaveso, l’Epoca 
si dico in grado di offrire i seguenti parti. 
colari: Le esercitazioni si riferiscono al- 


TI successo del volo al Polo 
© socondorL'ideatore della N. 1 


ROMA, 10 

| L'Epoca un'intervista con l'ing. Nobile, 
dcatoro dell’arconavo N 1 Ea dal 
’esploratore Amundsen per la trastolata al 
“Polo Nord. Sulle suo impressioni cirea la 
riuscita del viaggio traspolare, il Nobile ha 
tisposto the tutto fa ritenere che l'impresa 
avrà esito felivissimo poichè l’aeronave N. 1 
tipo rigido ha tutti i requisiti, anche perchè 
la particolare sua struttura permette ed 

essa di poter affrontare le più violenti in- 
temperie. Iintervistato ha detto di. non 
lessere sicuro se sarà destinato pilota della 
‘aeronave per quanto ardentemente lo desi- 
deri. Parlando dell'itinerario del. viaggio, 
ha detto che Paereonave dovrà compiere una 
distinza di circa 8500 km, da Roma allo 
|toste settentrionali dell'Alaska e si recherà 
prima è Londra poi in Norveglia e quindi 
alle Spitsbere; da qui inizierà il viaggio 
traspolaro fino all’Alaska. 


; Le difficoltà dell'impresa 


Fino al Polo, ha aggiunto, non si presen- 
teranno incognite duto che più 0 meno la 
‘zona è conosciuta. Qualche difficoltà potrà 
invece incontrarsi nella vastissima zona 
inesplorata al di i: del Polo, ma egli ha 
‘affermato di essero sicuro che il dirigibile 
‘potrà facilmente superarla. Giunta all’Alas- 
ka l'aeronave. sceglierà lungo la costa set- 
‘tentrionale un agevole punto di atterraggio 
sarà quindi probabilmerte smontata. In 
errogato se saranno fatto modifiche all'areo- 
avo, ha risposto che se ‘ne fararino di due 
ordini essenziali: il primo concerne l’alleg- 
getimento del di le allo scopo di ammen- 
dare la sua automonia, perciò sarà abolito 
-tntto ciò cho si renderà inutile allo scopo 
cui è adibito togliendo ogni ornamento, ogni 
bile ciod tutto quello che non ha atti. 
a con lo necessità del viaggio. 
© I secondo ordine di modifiche, il più im- 
portante, è l'adattamento dell’aeronave ‘agli 
alberi di ormeggio. Si dovrà cioò applicare 
alla punta dell'involucro uno speciale ap- 
parecchio per l’omeggio dell’aeronave agli 
alberi i quali.sono delle aste di ferro lunghe 
‘alcune decine di metri, all'estremità. dello 
quali Ja punta del dirigibile viene attaccatà 
adidove non esistono hangars. 
Alla domanda se il dirigibilo resisterà alle 
ossibili condizioni meteorologiche sfavore 
‘oli, ha risposto di esserne sicuro anche 
è ibile semirigido è molto più 
‘obusto di quello di itipo rigido o ha ag- 
nto che le cause che hanno determinato 


andon (tipo rigido) avrebbero avuto un. ef. 
fto quasi mullo. nei riguadi di una nero- 


ca) 


ire come la N, 1. 
Mera ne 
Nuove aeronavi italiane 


Parlando della sostituzione dell'acronave 
molla mostra, Armata aerea, l'a detto che 
‘sostituzione può dirsi pronta, Già è in 
‘servizio e ha dato ottimi risultati. La N. 2, 
| iello. stesso tipo della N. 1 ma con una 
cnbatura di soli 7 mila metri. ‘Un dirigibile 
identico a Ha è stato ultimamente 
cacquistato ‘Giappone, Fra pochi mesi sa- 
"TÀ ‘ultimata rata della N. 3 tipo 
rigklo avente una cubatura di 18 mila 
metri, Questo dirigibile è egrialo alla N, 1 
ma possiedo ‘moltissimi miglioramenti on- 

liati dalla tecnica 6 dalle esperienze. Di 
dirigibilo è stata intrapresa la co- 


‘corsi d’acqua, nonchè i. mezzi di collega» 


iL PICCOLO di Triesis, Pag. II, 11 settembre 1526, 


I (e grandi manovre nel Canavese 


Como si svolgeranno le operazioni - Il contributo dell'aeronautica 


l'impiego di reparti da bombardamento, da 
caccia è da ricognizione, ed hanno per base 
un supposto di guerra del tutto similo a 
quello cui sì uniformeranno gli eserciti. Il 
partito azzurro, in seguito all'attacco da 
parte del remico riel'settore della. Dora Ri- 
paria e in quello della Dora Baltea, si sup- 
poro che abbia dovuto ripiogare verso la 
pianure in. conseguenza dell’arretramento 
della fronte terrestre azzurra, Le corrispon- 
denti forze aeree hanno abbandonato gli 
aereoposti di Venaria Reale e di Mirafiori, 
dislocandosi negli aereoporti di Lonate, 
Malpensa, Alessandria ‘e Cinisello, Gli 
aereoporti di Venaria Reale e di Mirafiori 
che per la rapidità del ripiegamento not 
furono potuti danneggiare sufficientemente, 
sono stati siibito occupati da forze aeree 
rosse, Per esigenze speciali di manovra, si 
suppone clie esse siano lontano dalla linea 
difensiva azzurra. assai più di quanto in 
realtà non siano, La situazione generale ha 
costretto l’armata aerea azzurra a limitare 
la propria attività lungo la linea compren- 
dente Mondovì, Vinadio in Val di Stura, 
Susa, Chatillon, Varallo Sesia è Lecco. La. 
zione offensiva di detta armata quindi po- 
trà essere iniziata sugli obiettivi areonatt- 
tici nemici, sugli obiettivi industriali e su 
tutti gli obiettivi militari comprese le stra- 
de e lo ferrovie. Saranno inoltre compiute 
‘azioni controffensive ‘mediante reparti da 
caccia contro tuite le forze merce rosse, le 
quali in conseguenza della situazione nelle 
altre fronti avranno la zona di attività li. 
mitata fra la linen che partendo da Mon- 
dovì tocca Vinadio, Susa, Chatillon, Va- 
rallo Sesia e ILeccò fino al Po; il Po dalla 
confluenza dell'Adda fino all'altezza di Pa- 
via, la linea che partendo dal Po all'altezza 
di Pavia tocca Tortona, Aqui e Mondovì. 
I suoi obiettivi da bombardamento o mitra- 
gliamentò possono essere tutti quegli areo- 
miautici, industriali, demografici e militari 
compresi in detta zona e fuori del tiro del 
l'artiglieria rossa. Lo stato maggiore del 
regio Esercito sistemerà a difesa contro 
lazione degli agrei la zona di Novara e vi 
preponà un comando di difesa antiaereo 
locale, 

I compiti del Comando d'aviazione di di- 
fesa territoriale sono: esperimentare un co- 
dice di segnalazioni da piattaforma semafo- 
tica per lo comunicazioni da terra agli aerei, 
la caratteristica  dell’allarme, preordinare 
l’impiego degli aerei di cuî dispone in modo 
che la reazione su allarmo sia tempestiva, 
efficacò è razionala, 


il servizio di arbitraggio 

Ti entrambi i partiti funzionerà un ser- 
Vizio d’arbitraggio inteso a riconoscere in 
efficacia dell’attività dei reparti di ricogni- 
zione dell'opera di distruzione effettuata dai 
reparti da bombardamento, dell'efficacia, del 
tiro antiaereo, dell’azione dei caccia, ecc, 

Le esercitazioni dei quadri dell’aeronan- 
tica consisteranno nella redazione delle. di- 
rettive particolari a ogni esercitazione nella 
redazione di saggi sulla base di temi pro- 
posti dalln Direzione delle esercitazioni ai 
singoli ‘ufficiali aventi comando di un ré- 
pirto, mella lettura e commento di dette 
redazioni nella risposta a questi posti nella 
compilazione di relazioni e rapporti. Dopo 
le esercitazioni in volo dei reparti, avrà luo- 
go una riunione conclusiva con una confe- 
fenza tenuta dal direttore delle esercitazioni. 


Redic vicooresidento al Governo jugoslavo? 


Voci di ricostruzione del Gabinetto! 
BELGRADO, 10 

(K.) La Pravda pubblica un telegramma 
del suo corrispondente da Ginevra, in cui 
si dice, ‘clio non appena Pasic sarà di ri. 
torno. Belgrado e la Delegazione jugoslava 
a Ginevra avrà compiuto il suo lavoro, av- 
Ico grandi mutamenti in seno al 
Gabinetto... Pasic: sarebbe «dell'opinione es- 
sero necessaria una completa ricostruzione 
del Gabinetto perchè questo possa. funzio 
narò a lungo, senza essero turbato da crisi 
improvvise, mentre gli altri ministri — fra 
i. quali quello degli Interni, dott. Maksi+ 
movie — propentierebbero per un semplice 
rimpasto del Gabinetto; altri invece — come 
il capo dell'opposizione, Ljuba Davidovic — 
propugnerebbe l’idea di un Gabinetto. di 
concentrazione. * IL 

La: Pravda afferma di sapere da fonte 
radicale che in tutti i casi — qualunque 
fosso il mutamertto iù seno al Gabinetto — 
‘a Stefano Radic dovrebbe essere affidata 
la vice-presidenza del Governo, per facili- 
tare la realizzazione del progetto del dott, 
Laza Markovic di una fusione dei due par- 
titi ora al Governo: radicali o radiciani. 

Ma in tutti i circoli politici di Belgrado 
si parla anclie del bisogno di indire, ancora 
entro l’anno, le muove. elezioni per chiarite 
la situazione, un po’ buia ed incerta. Sa- 
tebbero farorevoli allo nuove elezioni i radi» 
cali, i quali sperano di rinforzare le loro 
file, non meno che i radiciani stessi, pur 
essi pieni di speranza a veder eletti quei 
membri del direttorio che ora sono rimasti 
senza tnandato, e sconfitti i dissidenti del 
partito radiciano e gli nnionisti, capeggiati 
da Trambic, Il più caldo sostenitore della 
necessità di muove elezioni sarebbe lo stesso 
Stefano Radic; la cui certezza di vincere e 
stravincero rasenta il più panglossiano otti- 
mismo, E poichè lo elezioni — specialmente 
in Jugoslavia -—— se fatte in piena libertà — 
portato sempre sorprese, non sono, avversi 
ad esso nemmeno i partiti dell'opposizione, 
i quali sperano in uno scompagimamento, 
anzi in mn dissolvimento, del partito radi. 
ciano, dato il gran numero di coloro che 
non approvano il voltafaccia di Radice. Così 
— secondo quanto si va vociferando in tutti 
i\eircoli politici di Belgrado — tutti i par- 
titi sarebbero favorevoli alle nuove elezioni, 
Sta a vedere che cosa,ne pensa Pasic, Sino 
ad oggi egli è impenetrabile come una 
Sfinge è lascia che nella sua assenza gli 
altri si sbizzarriscano. a loro piacimento, 
Gli è riservato l’ultima parola, E Pasic 
sarà di ritorno a Belgrado forse appena fra 
tro settimane. 


e 


Le migliorate condizioni di salute 


dell'ambasciatore Avezzana 
; PARIGI, 10 

Le condizioni di salute dell'ambasciatore 
Romano Avezzana migliorano; tanto che tra 
qualche giorno egli potrà riprendere la dire- 
zione dell'ufficio. Il consigliere d’ambascia- 
ta, comm. Summonte, si è recato oggi a 
Chartres e si è trattenuto nel pomeriggio 
presso l'ambasciatore, 

Il Presidente della Repubblica, î ministri 
o le più alto personalità del mondo politico 
e diplomatico hanno fatto pervenire all'Am- 
basciata d’Italia gli auguri per la rapida 


guarigione del barone Romano Avezzana, 
alto 


II raid aoreo dell'Europa Orientale 
Oggi si-effettuerà la tappa Udine-Vienna 


Stamane, dal most; 
doveva partire la 


difesa dello mazioni alleate, per il progresso 


‘il presidente’ della delegaz 


LO fantasie di tn giomtale di Zagebra 


sullo sbarco dî materiale. da querra in Albania 
ZAGABRIA, 10 

(K.) Te Novosti ricevono da Scutati: 

din questi giorni, provenienti da Valona, 
hanno gettato lo ancore! nel porto di San 
Giovanni di Medua le navi da guerra ita- 
liané «Napoli» è «Roma». Il prefetto di Scu- 
tari, accompagnato dal console italiano, dal 
governatore del distretto, dal Consiglio mu- 
nicipale e da alcuni notabili del paese, partì 
tosto per S, Giovanni di Medua @ feto vi 
sità al comandante della «Napoli»; il quale 
accolse con grande giubilo Ja comitiva e dis- 
se cli si riteneva onorato di ricevere a 
bordo dignitari albanesi, accentuando * le 
amichevoli relazioni fra l'Italia è l'Albania. 
Il prefetto di Scutari, sig. Juka, gli rispose 
in francese che l'Albania desidera inaltera- 
te è costanti le amichevoli relazioni fra 
l'Albania e PItalia 6 che questa è Ja sola 


potenza atta a difendere la piccola Repub-| 


bliea dai suoi potenti vicini ed è la sola ed 
unica sincera e disinteressata amica del- 
l'Albania, ciò che gli albanesi sanno, 
Nel pomeriggio si portarono a Scutari 
ammiragli delle due navi italiane, onde 
stituire la visita al 'profetto, Dinanzi 
l’edificio della Prefettura attendevano: gli 
ospiti. la: banda musicale. del luogo; una 
compagnia di gendarmi in alta tenuta e nu 
meroso pubblico. La banda intonò J'inno 
reale italiano, mentre i gendarmi presènta- 
vano le armi. Il giorno segniente il nunzio 
apostolico n Scutari, mons. Vasi, assiernè a 
trenta frati, feco visita allo navi, Nella «Na- 
poli» fu dato in suo onore un banchettò, 
Le due navi, al momento della partenza, sa- 
lutarono il porto con le salve delle arti 
glierie», | : : 
Fin qui nulla di male. Ma ie Novost: ag- 
giungono: «Notizie non ancora appurato fa- 
rebbero eredere che le due navi da guerra 
italiane. non lontano dalla foce del fiume 
Mati, sbarcarono una. grande quanttià di 
materiale da guerra: cannoni; fucili, tende, 
ecc., sufficiente fornitura: per tutta una di- 
visione», E' inutile avyertire. che questa 
notizia è puro frutto di fantasticherie, 


gli 
re- 
al 


n RA LT 


Un ptfafo. nazionale: per Jo sfa 
pi sar di ROMA, 10 
Stamano &,.E, il Presidente del Consiglio, 

Ma Mussolini,. ha riceyuto il sen. Cattaneo, 

il'dott. Vaccari e l'ing. Chiarle, i quali han- 

nò ‘esposto il programma per la costituzione 
in Porino di un istititto nazionale per lo stu- 

die; del radio e; della radiazione. SB. il 

Presidento si.è vivamente interessato del- 

lay importante se. coraggiosa iniziativa, ha 

promesso il stò appoggio nell'opera labo 
riosa di costituzione dell'ente, e si è de- 
gnato di ‘accettarne la presidenza onoraria; 

Ta costituzione dell'istituto nazionale per lo 

studio del radio è delle radiazioni sarà, se- 

cordo il proposito dei fondatori e dei mol- 
ti ‘aderenti, un omaggio che la Nazione 
auspice "l'orino, renderà agli Augusti So- 

vrami Vittorio Emanuele LIL ed Blena di 

Savoia, in onore del loro giubileo di regno, 

intitolando ai Loro nomi. l'istituto stesso 

che dovrà sorgere in Torino, 
rn 


Itroyolante raccolto da una corazzata 


Gli aviatori salvi 


PARIGI, 10 

Telegrafane da Tolone che la corazzata 
«Provence», della squadra del Mediterraneo, 
ha raccolto ieri sera alle 21.30 l’idrovolante 
aSavoin N. 16» che era partito da Sesto 
Calende per raggiungere Cartagena, clio ave 
va dovitto ammarare in seguito a difficoltà 
di funzionamento del motore, I piloti sono 


stati raccolti dalla corazzata, 
PrORSoSA 


Altre condanne a morte in Bulgaria 


BELGRADO, 10 

(K.) ‘Ai giornali di Belgrado giungono, 
attraverso Zaribrod, notizie su nuove con- 
danne*a morte che sarebbero state pronun- 
ziato! altro ieri in Bulgaria, contro accu- 
sati ‘politici, incolpati di convivenza con i 
rivoluzionari comunisti, 

ll Tribunale militare di Rusciul, sul Da- 
nubio, ‘ha condannato alla pena di' morte 
per impiccagione, quattro di questi nccusa- 
bi: © 180 al carcere, con pene che variano 
dai 5 di 15 anni, nonchò a rilevanti multe, 


Il Congresso degli ex combattenti alleat 


solennemente inaugurato in Campidoglio 


ROMA, 10 


Stamana alle 10 è atato solennemente |. 


inaugurato in Campidoglio, nella Aula. Mas- 
sima, il 6.0 congresso della Federazione in- 
teralleata degli ex combattenti. Sono in- 
tervonuti alla cerimonia il Presidente del 
Consiglio on. Mussolini, il ss. per Ja Ma. 
rina ammiraglio Sirianni, le rappresentanze 
diplomatiche delle nazioni partecipanti. al 
‘congresso, le rappresentanze del gruppo me- 
daglio d'oro, dell'Istituto del Nastro. Az- 
zurto e dell’Associazione nazionale combate 
tenti, l'on, Ricci in reppresentanza del di 
rettorio del P. N. 1. è Je delegazioni degli 
ex combattenti belgi, polacchi,  cecoslovae- 
chi, rumeni, serbi, americani, francesi, bri 
tannigi: ed italiani con lo rispettive sezioni 
femminili, Prestavano servizio ‘d’onore vi- 
gili ‘urbani è vigili del fuoco in alta ‘mi. 
forme; nella piazza rendeva gli onoti un 
reparto della M, V, 8. N. 


Il saluto del sen, Cremonesi i 


Il Presidente del Consiglio on. Mussolini, 
che era accompagnato dal es, Sirianvi, è 
stato ricevuto dala. commissario sen, Ure 
monesi, dallo amtotità e dall'Ufficio di pre. 
sidenza del congresso e accompagnato nel. 
l'Aula Massima ove è stato accolto da vi: 
vissimi applausi, 

Ha preso per primo la parola il r. com- 
missamio sen, Cremonesi, il quale ha promun- 
ziato il seguente distorso: «Soldnti della vit- 
torial A voi che conservando .con golosa 
cura il nicordo delle alte imprese di guerra, 
vi siete ora fatti difensori della paco, non 
la voce ia © gli applausi della cittadinanza 
ma questi Tuoghi stessi e Ia grando tradizio- 
ne romana danno il benventito enel nome 
della giustizia 6 dell'umanità. Il vostro 
ideale una volta sola divenne realtà nella 
storia del mondo, ‘e fu per opera di Roma, 
Dopo secoli di guerra e di lotte la paco re- 
gnò tra i popolie solo nei: confini dell’im- 
menso ‘territorio, ovo genti diverso. vive- 
vano in serena toncordia, le legioni romane 
tenevano in rispetto le orde barbariche, 

Dentro quei Jimiti fiorivano i traffici, le 
industrie e il lavoro dei Bampi, tacqué ogni 
stropito d'armi finchè Roma, la conserva» 
trice della pace stette salda sul trono, Voi 
aveto ben veduto lo insidie che. minaeciava- 
no la magnifica unione dei popoli che con lo 
sforzo concorde raggiunse la vittoria 6 dol 
patto che vi unisce avete posto! come, prin- 
cipio ispiratore il sentimento da cui tutti 
fummo animati quarido sorgenimo insieme 
per Ja difesa del diritto e della civiltà, 
Contro il risorgere di gretti egoismi' avete 
voluto che i valori monetari si mantones- 
sero quali erano prima che gli immensi sa- 
crifici sopportati per ln causa. comuna co- 
stringessero in dolorosò angustie ‘alcune 
delle nazioni alleate, ‘avete chiesto ‘che i 


combattenti che mon. trovano livoro nella|. 


loro patria siano chiamati in quei paesi do- 
ve la mano d’opera è insufficiente, avete 
voluto infino che mon si facesse alcuna di- 
stinzione tra grandi e piccolo nazioni, ma 
tutte abbiano oggi uguaglianza di diritti co- 
me ebbero un giorno uguaglianza di dolore 
e di sacrificio, L'Italia nostra è stata forse 
la prima Nazione dove i fatti hanno dato 
conferma a quella. parte del. vostro» pro- 
gramma in cui dite che i combnttenti tem- 
prati dal dolore, forti per il dovere compiuto 
e i sacrifici liberamente accettati, dovranno 
costituire la massa che assumerà il govarmo 
della sua Patria, #1) 

Il Capo del nostro Governo nazionale vis 
se tutta la guerra, prima ancora jche PIta- 
lia schierasse il suo Esercito e dopo che ia 
vittoria era stata raggiunta. Tu propagandi- 
sta ardente, bersagliero combattente, “muti- 
lato di guerra, Quando una turba incompo- 
sta sorse a megare i valori della guerra e-i 
diritti dei combattenti, Benito Mussolini rac- 
colso intorno a sè il fiore dei, soldati d’Ita- 
lia e risolutamente ricondusse la Patria sui 
sulla via che i nostri martiri avevano aperta 
è seguita, Signori! Stil Campidoglio che ac- 
colse gli eserciti romani nello splendore dei 
trionfi guerreschi, su questa rocca sacra un 
giorno a tutti i popoli ei che vedevano 
in essa il più saldo presidio della pace 6 il 
chiaro simbolo di una concordia operosa e 
sienra, nella patria originaria del diritto e 


nata l'ispirazione necessaria per l'attuazione 
dei vostri alti ideali che Ta gloriosa tradi- 
zione romana vi sia di conforto e di' aspi- 
‘cio nella lotta magnanimo che avete intra- 
presa per il ‘bene dei combattenti, per la 


dei ;popoli, per la grandezza della nostra 
civiltà,» Liar i 4 

Il discorso del sen. Cremonesi è stato ca- 
lorosamente applaudito, Ha parlato quind 
sider 1 ne italiana, m 
daglia d’oro on, Rossi, il 

al congressieti il saluto dei 

9 ha ringrazia ; 


- Per una pace duratura 


In ultiztio ha parlato brevemente il pre- 
sidente délla Federazione interalleata degli 
ex combattenti, signor Miller, il quale ha 
espresso, a nome dei congressisti, il vivo 
compiacimento di essere riuniti in Campi. 
doglio “alla presenza del Capo del Governo, 
ha accennato all'intervento, per la prima 
volta, ai lavori del congresso delle delega. 
zioni fomminili, ricordando il contributo di 
dolori e di sacrificio dato dalle donne alla 
guerra, Ha illustrato i fini della Confedera- 
zione, dicendo che essi sono gli stessi per 
i quali si è combattuto ed affermando che la 
Federazione svolge la sua opera per stabi- 
lire una pace duratura. Ha detto infine che 
i congressisti sono felici di trovarsi in un 
paese che ha per capo del Governo un com- 
battente! e un ferito © dal suo intervento 
alla seduta:inaugurale ha beneauspicato per 
i lavori del congresso, Ha terminato gridan- 
do: «Viva il Presidente soldato d’Italia». 
Le parole del sigiior Miller sono state co- 
tonate da vivissimi applausi ‘e da entusia- 
Sticho acclamazioni all'on. Mussolini, Termi- 
nata la manifestazione, il Presidente del 
Consiglio, accompagnato dalle autorità, è 
disceso nella piazza, dovo, salutato da vivis- 
simi applausi della folla, ha passato in ri 
Vista al roparto della. Milizia che rendeva 
gli onori, Quindi, risalito in. automobile, ha 
lasciato il Campidoglio, I congressisti si sono 
recati nel «tabularium», dove ‘è stato; loro 
servito ‘un. sontuoso. rinfresco, Le delega- 
zioni hanno poi lasciato il Campidoglio e 
can lo rispettive bandiere si sono recate in 
corteo al monumento a Vittorio Pmanuele, 
‘ove hanno deposto una grande corona di 


di do ratio 


: “i 
, È vigazione <. 
Lo sconforto di un pastore Società di Naviga e A 
conse, 20, |), TRIPCOVICH - TRIBSID 
Tl pastore Giovanni Sedola, da Portis di{L'a È de 
Venzone, era occupato sulla malga Liuz, 9 u 
quasi a duemila metri di altezza. che pro- È 
prio in questi giorni avrebbesi dovuto 
smonticare, Il Sedola si mostrava per que 
sto assai afflitto, tanto che i compagni di 
lavoro, non avendolo veduto ieri ritornare 
dal pascolo, pensarono subito a qualche cosa 
di grave. latte le ricerche del caso, il ca- 
davere venne trovato appeso ad un albero, 
in un bosco vicino alla malga, Il disgrazia. 
îo s'era appiccato ad mn grosso ramo; ser- 
vendesi..di una. cinghia, 


è | 
i 
il 


Espresso passeggeri 


TRIESTE-VENEZI 


col piroscafo a turbine 


“VENEZIA,, 


da TRIESTE (Molo Audace), ogni giorn0i 
alle 9; a 
da VENEZIA (Bacino S. Marco), ogni gif 
no (eccettuata la domenica); alle 19Î 


Beve il veleno 
UDINE, 10 

Si ha notizia da Sacile di un suicidio colà 
avvenuto ieri, La giovano Maria Cordazzo, 
di 25 anni, per cause ignote, beveva una 
forte dose di veleno. Colta da dolori. visce 
rali, fu prontamente accompagnata all’ospe- 
dale, ovo le venne praticata Ja lavatura 
dello stomaco. Purtroppo le sue condizioni 
si aggravarono e durante la notte cessava 


n 


di vivere, la domenica alle 21, 
RL rr 1 Classe, corsa semplice, L. 70,— E 
Un delitto che sfuma andata n pitorpo/ bell 


fl Classe, corsa semplice, L. 50.— 
andata e ritorno L, 
111 Classe, corsa semplice, L. 35.— 
RE andata e ritorno L. ‘ 
Biglietti di gita domenicale, andate-ritori0 
validità due giorni: — + 
1 Classe L. 60,—; t1 Classe L. 65.) 
IH) Glasse L. 60, 
Informazioni e biglietti presso PUff 
Centrale Viaggi della Venezia Giulia, 
della Borsa 2, e al Casello sociale del 
Audace, nonchè presso tutti gli uffi 
viaggi dell’interno e dell’estero. 


MILANO, 10 80 

Tn seguito ad indagini eseguite dalla pub- 
blica sicurezza e dai sanitari, risulta cho il 
signor Abiati, che in un primo tempo si 
era ritenuto ucciso a colpi di martello, è in- 
vece. morto per incidente ococcorsogli nello 
scendere dal proprio letto. 


ETITET"=">-->----->*= 


COMUNICATI *) 


AVVISO 


L'ISTITUTO COMUNALE PER ABITA- 
ZIONI MINIME A TRIESTE (piazza degli 
Studi N.7, primo) mette all'asta i lavori 
del primo lotto per tre case di civile abita- 
zione da costruirsi sul N. T. 247 di Guardiel- 
la (Via Fabio Severo N. 42). Informazioni e 
dettagli sul costo, il capitolato, i progetti, 
le modalità di pagamento, l'ammontare del 
vadio 0 delle ciuzioni saranno forniti alla 
sede d'ufficio sino’ alla chiusura dell'asta 
che avverrà il giorno 19 settembre 1925, 
alle ore 19. 

Trieste, 10 settembre 1925. 


Il presidente: ANGELO FANO 


e siria 


Vendite all'asta - E. Vianello 
VIA S. CATERINA 11 » TELEF. 29-56 


Oggi allo 181: Cornice artîstica intagliata, 
grappo marmo, étagàre giapponese, chiustra 
#arittolo quercia, stipetto mogano, esdio Vie 
na, divanetto, vetrina noce, paravento con enk 
stalli, credenza quercia, hracciati luce, grandi 
cornici dorate, piccolo. guardaroba, tovaglia 
turca, Seria rete metallica, corsia, scialle 
dalmato, quadri maioliche, eco. 
eee ei 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità N. 23-25, pianoterra 
incanto 


che veltì tenuto sabato 12 corrente, dalle 
alle 11: 

Crédenza, tavolo, attaccapanni, quadri, 
specchio, lampade a gas, macchina da scri- 
vero eStaro, macchinetta fotografica, ‘bici- 
clette guaste, zittera, filo telefonico, pelli 
vacchetta, orologi, catene e anelli di metallo. 


COSULICH-LINE 
per NEW YORK: 


«PRESIDENTE WILSON», 12 settembre 
(MARTHA WASHINGTON», 3 ottobre 


per RIO DE JANEIRO | 


brillanti comperiamo page@ 
Or Di massimo, Offriamo grazio 
anelli rosette, brillanti da L, 100 
orologi a nastro, bracciali oro .18 
prezzi buoni, facilitazioni pagamento, 
razioni. Oreficeria N. BORSATTI e FIGLIÙ 
Corso Vitt. Em. Il 47 (vicino Farmet 
Rovie. piazza Goldoni), 


Dr. de NICOLA 


Malattie veneree e cutane@ 


APPLICAZIONI DI DIATERMIA À 
DEPILAZIONE «SISTEMA. EITNER> A 
Corso Vittorio Emanuelo 111 N. 41 Totafono;È' 
Ricevo nelle ore 8-9,50, 11-14 6 16-49 
(SALH D'ASPETTO SEPARATE) 


Visitate il nuovo negozio della 


Dita ASTONE MORADEI 


VIA GHIOZZA 3 (di fronte alla v. oratti) 
dove troverete il più grande 
assortimento in. MODELLI, 
cappelli veliuto, velours e fel- 
tri, nonchè un ricco assorti- 
mento velluti e guarnizioni a 
prezzi convenientissimi. $ 
Le riformature saranno ese- 
guite con la massima cura. 


APERTURA DEI coRSsi 


fiori freschi alla tomba del’ Milite Ignoto. 
Alle 11, nel palazzo dell'esposizione; in via 
Nazionale, hanro avuto inizio è Javori del 
congresso, 


se 


L’ingegnosa catena di truffe 


d'un sedicente banchiere olandese 
; È RAMA, 10 

Da dolio tenipo un sedicente banchiere 
estero, #ia direttamente che a mezzo.di in- 
termediari italiani, aveva organizzato una 
losca operazione per carpire denaro agli ih- 
genui, JI banchiere ha messo in giro dei ta- 
gliandi, Una persona der dieci lire ne offre 
uno: e lo rimette alla banca aggiumgondovi 
20, lire; Egli ricevo così dall’istituto altri 
quattro: tagliandi glie rivende a'quattro per- 
sone ‘a dieci Jire ciascuno, Tali tagliandi 
vengono rimandati alla banca accompagnati 
ciastimo da lire trenta o così di seguito, 
Ogni rivendita devo essere fatta in quindici 
giorni. Se alla fino di tre mesi tutte lo serie 


dei tagliandi sono ritcrnate alla banca col|"' 


denaro, Pistituto invia lire 20.000 a chi ha 
ricevuto il primo, 


sei tiumi, bastando che mna sola persona tra 
lo 1034 non invii il tagliando, perchè tutto 
il denaro spedito resti a beneficio della casa, 
Nel miglior caso,.di. oltre 40.000: lire spedite 
ne, tornerebbero dall’esterò soltanto 20.000; 

La Questura ebbo giù ad occuparsi di ci° 
alcuni mesi fa, 6 presso la locale regia Pro- 
curasono «in ‘cotso i provredimenti penali 
per truffa ‘a carico di F. W. Stapper, nato 
il 19 maggio 1880 a Walwield in Germania, 
‘esidento in Amsterdam, dove sì ta in 

la corrispondenza dagli. ingenti che 


abhoecano all'amo, v 
«Assunte informazioni, è risultato che il 
detto individuo, abitante a Goetesberg, do- 
ve fabbricava scarpine; è stato disertore du- 
ranta la guerra. E° persona che mon merita 
alcuna fiducia, Sono poi attunlinente in cor- 
soc‘indagini a cmico di altri due individui. 
Ta Questura poi, a troncare definitivamente 
J'attività criminosa snindienta, ha ottenuto 
dall'autorità giudiziaria il sequestro di tuita 
la. .corrispondenza: diretta al truffatore, 
î (EINES 
x 

Una paurosa caduta dalla. teleferica 
; « GORIZIA, 10! 
‘Teri sèra, a \Oltre-Isonzo, ‘dove fetve. il 
lavoro boschereccio, è ‘avvenuta una scia. 
pura ‘che solo per un vero miracolo non 
ebbe fatali. conseguenze. s 


della giustizia, trovi la splendida vostra adu- |" 


Dopo. il lavoro della giornata, Pietro Cio- 
pi, di 22 anni, addetto ai lavori di taglio 
nel bosco sopra un'altura ad ostro. del pae- 
a stava scendendo con una teloferica, se- 
dendo entro il carrello che rapidamente fei- 
volava per lo corde appositamente tese. Ad 
un tratto, per. inspiegabili ragioni, il car- 
rello si capovolse, roresciando da un’altez- 
za rispettabile il povero Giopi, cho fu rac- 
colto dai propri compagni di lavoro e da. al 
cuni terrazzani, in uno stato compassione 
vole, con le membra, pesto e contuse, 


E ‘evidente che quasi. mai si compiono: i 


e BUENOS AIRES: 


GATLANTAn « a x na + 19 settembre 
aSOFIAn + 21 ottobre 


| DRIA, 
Società Anonima di Navigazione Maritfima | 


di 
INGLESE. | 
D) 
; 


ut Jcksn-00 


VIA. SILVIO PELLIC 
(Telefono 40-85) -‘ * 


—__ FIUME ("LUNEDI . di 
Lnv ta Morici Spugne 14 Fd 
. " “Donizetti;, SETE 


arrivato oggi a Trieste, partirà lunedì 14 
corrente caricando direttamente per: 


VENEZIA, FIUME, ANCONA, BARI, 
CATANIA, MALTA, MESSINA, 
PALERMO, NAPOLI, 
LIVORNO, GENOVA; IMPERIA ly 
MARSIGLIA, 
BARCELLONA e VALENCIA 


Lita Kireco-Stlt-TttM0 f senza “concornenz 
fornisce 


Il piroscafo 
sla 
“Righi, 


arrivato oggi a Trieste, partirà lunedì 14 
corrente caricando direttamente per: 


VENEZIA, FIÙ Ì ] 
GALLIPOLI, TARANTO, COTRONE, 
REGGIO CALABRIA, 
MESSINA, CATANIA, SIRACUSA, 
LICATA, PORTO EMPEDOCLE, 
MARSALA, TRAPANI, 
CASTELLAMARE GOLFO, PALERMO, 
TERMINI IMERESE, GIOIA TAURO*), 
CANNETO LIPARI*) 


Gli scali segnati con *) sono facoltativi. 


Per informazioni: 
AGENZIA GENERALE 
Via San Spiridiono N. 7 


@ TARABOCHIA & Co. 
Via Roma N. 3 


Sempre meno|i 

che altrove = SS 

costano tutte le assicurazioni conchiuse da 
GASTONE LEVI 


Ufficio Assicurazioni 
Piazza Unità N, 3, primo 


Impermeabili |} 


da uomo e donna, da lire 110 in 
poi. Gabardine e Covercoat ultimi 
modelli, grandi , scelta, da lire 


STEINER 


IM.S 
| VIA GEPPA 15 e 17 


FIUME, MOLFETTA, BARI*),|U 


oppure 


Dalle 17: Grando bd di ia 
| ai AARUCOHIERE PER, sIoNoRA, 
a con l® 10. ir 
* Oiglirà la Vasietai 


GRAN CINEMA ITALIA ;.. 


Dalle 16.30 in poi: È 
«PARRUCCHIERE PER GIGNOF 


TEATRO EDEN 


dalle ore 17 in pol: 
«IL GENERAL € 
Cinecommedia con Camillo DI 


CINEMA MODERNISSIMO. 
dalle ore 17 in poi: È 
«BOBY , IL. VAGABONDO* 
dramma d’avventure | | 
Prezzi popolarissimi 


LO» 
AMILLO, o I 


i 


12501 
; ; 


Si assumono ordina- 


DÌ stavi e la Hogua italiana 


L'insegnamento. generale della lingua 
aliana nelle scuole dei paesi allogeni 
Ùetermiinerà naturalmente, in brevi an- 
hi, una differenza molto notevole fra 
Vecchie e nuove generazioni nel possesso 
della lingua nostra. Già oggi cotesta dif- 
lerenza è abbastanza sensibile, per quan- 
fo dia meno. all'occhio in; quelle parti 
del territorio abitato da wslavi che sono 
in più immediato contatto con le città 
D con le campagne italiane. E° questa la 
Cona del. cosidetto, confine etnico, dove 
la maggioranza della popolazione ha 
Sempre parlato non poco anche la lingua 
Nostra : ‘e nonostante l’intransigentismo 
politico del passato, che precisamente 
Qui si affannava a-interdire ai. contadi. 
ni di farne uso, si aveva sempre la sen 
sazione di trovarsi in paese dove l’'ita- 
liano lo capivano, e bene o male lo par- 
lavano tutti. 


Qui, è agevole a capirsi, i progressi 
Sono, stati wapidi. E° raro ormai il tro: 
Ware, chi non sappia rispondere o finga 
di non saper rispondere in italiano : ‘e 
Non si tratta dell'italiano insegnato dal- 
la scuola, ma di quello che vien su con 
le relazioni della vita, con la pratica del- 
la vita, accentuato e colorito secondo le 
iinflessioni dialettali. della regione. E' 
proprio una seconda lingua, che sarà 
posseduta meno perfettamente del lin- 
guaggio nativo, ma che ha caratteri di 
&pontaneità e di affinità, coi dialetti.ve- 
Meti e friulani usati dalla popolazione 
fel circostante paese, 

Più interessante è il cammino 
lingua italiana nelle zone cosidette pure 
dello slavismo «vogliamo dire mei luoghi 
Tremoti dalle città, segregati spesso nella 
Montagna, ‘e dove soltanto una piccola 
parte degli abitanti ha. occasione di ve- 
Nire a contatto con popolazione italia- 
na, Qui avviene un fenomeno nuovo e 
del tutto inaspettato, data la consuetu- 
dine nostra di ‘vedere la lingua fita- 
liana espandersi fra gli slavi soltanto 
Nelle forme del triestinismo e del gori 
zianismo, Il.triestinismo e il goriziani- 
smo hanno poca presa su popolazioni 
che, come dicemmo, dedite alla pasto- 
rizia o alla-coltura dei campi, maneano 
di rapporti abituali con la vita. delle 
città. Difatti, finora, l'italiano nessuno 
loro lo insegnava ; e lo sapevano soltan- 
to quelli che s’allontanavano. per layo- 
Yi o per traffici dal campanile natio. Ma 
Oggi la. scuola, lo insegna a tutti ; e quel- 
lo che non fa la scuola, fa la caserma: 
dimodochè, se nelle vecchie generazioni 
è difficile trovare chi sappia un po’ di 
italiano, fra gli uomini di vent'anni c'è 
già un contingente che ne sa qualche 
cosa, e Î ragazzi qualche cosa ne sanno 
tutti. 

Non è però l'italiano che si era abitua- 
ti a sentire fra le labbra degli slavi: 
cioè un dialetto ‘triestino, 0 friulano, 0 
istriano, bistrattato e sformato da una 


Pronuncia esotica. La scuola non inse-| 


gna, il dialetto ; insegna la lingua. La 
caserma non porta necessariamente a 
Trieste o a Gorizia; porta anche talvol- 
ta a Firenze o a Pisa, Dimodochè il dia- 
lettismo non c'entra; Trieste e Gorizia 
Soho per così dire girate; e si trovano 
tagazzini e. giovani slavi, che parlano 
l’italiano mon. certo speditamente, ma 
con le corrette forme della lingua pui 
E questo proprio non si aspettava, qui, 
dove eravamo avvezzi a vedere la pene- 
trazione della lingua italiana ra gli 
allogeni identificarss con la propagazio- 
ne dei dialetti loca)”. 

Ciò continua ed avverarsi, abbiamo 
detto, nelle parti del paese dove il com- 
tatto fra le due popolazioni è immedia- 
to; ma là dove esiste ‘una. soliazione di 
continuità, la dove gli slavi vivono iso- 
latamiente, la lingua italiana arriva, 


« conte un nuovello fiore, attraverso la 


Bcuala, 

Naturalmente, l'insegnarla è qui meno 
facile; i risulitati sono più lenti; la mente 
Stessa degli allievi non è preparata a un 
însegnamento linguistico, e non trova 
ter ora nell'ambiente l'agevolazione del- 
l'uso. V'è una certa timidezza, nei ra- 


° Razzi, a pronunciare le parole che han- 


No apprese, a valersi, fuori della scuola, 
di quanto hanno imparato nelle eser- 
Citazioni scolastiche, Ma quando si 
Sce a vincera cotesta timidezza, si resta 
Spesso sorpresi della bellissima pronuncia 
di quei ragazzini. E’ lucida e netta, senza 
Ombra di viziature dialettali. Essi stessi 
hanno il sentimento ‘della bellezza delle 
Parole che pronunciano, del vallore cu- 
Toso e prezioso del quale si sono im- 
Possessati. Certamente questa. è altra 


Cosa della spontaneità con la quale, nelle 


Zone miste, l'italiano si trasmette dai no- 


Stni agli allogeni in un mescolato dia- 


«letto comune. Ma i risultati, indubbia- 


Menti più lenti, si avranno fra qualche 
Qhno, e costituiranno una pezzatura nuo- 
‘Va mella varietà idiomatica della nostra 
Provincia. Si avranno cioè slavi. che, 
&Vendo derivato l'italiano. da più purga- 
“te fonti, lo parleranno ‘con. mimore spi- 
Doatezza;, ma con maggiore proprietà e 
Nere d'accento che gli italiani stessi 
ella provincia, abituati fin dalla nasci 
ta ai dialetti nativi. o 
de mon sarà infrequente, quando fra i 
SRI venezianeggianti, o friulaneggian- 
(1: © ‘meridionaleggianti, s'udrà qualche 
Spunto di lingua toscana, la sorpresa di 
Ovarsi dinanzi a uno slavo della mon- 
nua che avrà imparato l'italiano alla 
PO Anzi non sarà più nemmeno una 
di Tpresas Sarà la naturale conseguenza, 
‘trata, in pratica, della diffusione della 
—igua nostra per mezzo della scuola fra 
del azioni vergini di dialetti: © di dia. 
“ettismi. ; 
‘pei questo senso, l'unione della nostra. 
tovincia all'Italia avrà portato uno svot- 
o inaspettato. Finora lo slavo che 
8 asse italiano, era considerato indul- 
a ente uno strapazzatore. Domani 
gli Verrà stare attenti a non essere noi 
ta 1 Tapazzatori Vicino a lui, Lascia- 
‘i eTe ad alcuni anni di scuola: sopra 
‘© se la scuola gli sia data in modo 
spirargli volontà e simpatia, e quasi 
to d'onore d'imparare bene questa 
& lingua ché gli sì offre nella sua fc 


della| P. 
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CRONACA DELLA 


Felice. Venezian 


Dì nuovo oggi —e son diciassette anni — 
a tomba di Felice Venezian è l’arca sam: 
ta alla quale si volge il pensiero cittadino. 
Sta in quella tomba il vibrantè cuore che 
tenne fermo nella città. il segno della storia, 
incrollabilmente custodendolo e animandolo 
del..suo palpito. negli anni, più. travagliati 
@ più tristi, Ogni giorno che passa, quel 
mortosè più vivo; ogni giorno che passa, 
la sua figurare opera sua si delineano, nella 
distanza dei tempi, come un prodigioso bene 
che Trieste e tutti gli italiani di queste ter- 
re dell'Adriatico. abbiano avuto in ardui 
tempi del loro destino. La Jotta della sua 
vita è divenuta l'apoteosi della sua morte. 
L'Italia, che egli fece fiammeggiave di ogni 
dinanzi allo spirito deit.suoi concit- 
riconosce con ‘anima commossa quan- 
za era nell’idealità del suo apostolo. i 
namento di indistruttibile fede, di 

di perduranza, di sacrificio, di ri- 
solutezza contro gli ostacoli, che egli diede 
con tutta la vita, ha d'anno in anno un 
valore più alto, fra î più insigni esempì di 
virtù civile che possano trovarsi nella mo- 
derna storia. degli italiani. 

Tale ormai il ricordo, di Felice. Venezian 
nel giorno della sua morte. 

sv 


Federazione Lolle Corporazioni sindacali fast 
L'insediamento del muovo segretario generale 


Teri nella sede della Federazione sinda- 

calo ha avuto luogo la riunione del Diret- 
torio federale, riunione che è stata presie- 
duta dal comm. Enrico Meledandri, segre- 
tario generale della (Corporazione nazionale 
metallurgici. e membro del. Direttorio. na- 
zionale della Confederazione, presente an- 
che il segretario politico provinciale del 
Ù F., cap. Carlo Lupetina. 
mm. Meledandri comunica che l'avv. 
iglia,, segretario generale della Kedera- 
zione, avendo assolto in modo egregio 
il mandato affidatogli dalla presidenza del- 
la C. €. 8. F., ritorna a Roma: 

A sostituire + Ratiglia lapresidenza 
della Confederazione col pieno consenso del 
Direttorio nazionale. del partito ha desi 
gnato il cav. Augusto Liver: figura nobi- 
lissima di combattente, di fascista e di or- 
ganizzatore, che ha ancho il.compito tassa- 
tivo di continuare a dirigerecil Sindacato 
lavoratori ‘del porto. 

Il cap. Lupetina a rome del Direttorio 
politico’ provinciale, ha_ salutato, l'uscente 
avv. Ratiglia al quale ha! riconosciuto Vil 
merito di aver ristabilito la migliore .cor- 
dialità di rapporti.fra partito e federazio- 
ne sindacale, 

Salutò pure il nuovo segretario clie_ per 
le sue benemerenze e spiccato qualità, è 
certamente il più indicato a coprire \alta 
carica. Quindi l'avv. Rasiglia nel conse 
gnare gli uffici al cav. Liverani fece una 
precisa. relazione sull'opera. da lui svolta 
durante i quattro mesi di sua permanenza 
a Trieste, URilevò «ho, in conformità alle 
istruzioni ricevute, ha chiarita e sistemata 
la situazione sindacale triestina sia. nei 
rapporti col partito, sia con le organizza’ 
zioni padronali. Chiuse ringraziando il se- 
gretario del parti r il saluto, rivoltogli, 
augurò proficuo lavoro val cav. Liverani, e 
salutò in ‘modo particolare i suoi collabo- 
ratori che lo aiufarono validamente nella 
esplicazione del non facile lavoro. 

Il cav. Liverani prendendo possesso del 
suo nuovo ufficio di segretario generale, ri- 
cambiò i saluti mivoltigli . esprimendo la 
certezza che tutti. lo coadiuveranno. nel- 

rdua opera di affermazione del sindaca- 
lismo fasi È ce " nie: 

Su proposta del segretario dei sindacati 
della zona di Grado, signor Traverso, i se- 
eretari. di. corporazione. e di. zona. decisero. 
per dar agio.al cav. Liverani di scegliersi 
i suoi collaboratoni, rassegnando i loro 
mandati al nuovo segretario generale. 

Dopo dichiarazione di diversi» interve- 
nuti il comm. Meledandri «si è dichiarato 
lieto di aver potuto constatare come esista 
il miglioro accordo di propositi e di in- 
tenti fra partito e sindacati e nella cer- 
tezza che tale concordia possa rinsaldarsi, 
dichiarò di fare affidamento mella ripresa 
del movimento sindacale fascista di Trieste. 

La seduta si è sciolta fra le più vivo 
espressioni di cordialità dei convenuti, 

Nell’assumere la carica il sig. Liverami 
ha fatto pubblicaro il seguento manifesto: 

«Cittadini, lavoratori! Assumo per inca- 
rico delle superiori gerarchie, la. direzione 
del movimento? sindacale di Trieste. So 
quanto il compito, cho ho accettato, sia ar- 
duo e pieno di responsabilità, ma mi sor 
regge la convinzione profonda della neces- 
sità di mantenermi in una atmosfera di 
superiore equilibrio, evitando ogni precon 
cetto sottario,-ogni vano sfoggio di facili 
demagogia, como ogni comodo servilismo. 
Vedo, per ormai Junga consuetudine, il 
iglicso firire di questa gemma di 
1, fervida di sentimento e di opera, e 
credo e so che nel nome augusto della Pa- 
tria, nella tradizione gloriosa di Trieste e 
nella visione delle necessità attuali e nelle 
possibilità future ogni dissidio potrà essere 
evitato o composto. 

Nella armonica, coesione di tutti gli ele- 
menti della prosperità, lavorò intelletuale, 
lavoro mamuale o capitale, sta la fortuna 
d'Italia ed io sono certo della collabora- 
zione di tutti quanti hanno intelletto d’a- 
more per la città di S. Giusto, per svol 
gere la mia opera, la quale sarà intesa a 
mantenere e ad accrescere il ritmo del la- 
voro industre, da cui le forti maestranze 
cittadine e Je aperose del contado traggono 
il necessario alla vita. 

Volgo in quest'oggi un pensiero di de- 
voto omaggio al Duce ed all'on. Rossoni, 
degno capo del sindacalismo nazionale, che 
fucinano nella mente acuta i radiosi de- 
stini e volgo insieme il mio pensiero devo- 
to a tutti voi, cittadini di Trieste, ‘che la 
fortuna di Trieste e d’Italia elaborate nel 
raccolto lavoro». 

I cav Liverani, dopo-la nomina. ha tra- 
smesso i seguenti telegrammi: 

«Onorevolo Farinacci, Roma - Nell’assu- 
mere direzione movimento sindacale trie- 
stino, rivolgo sincere espressioni disciplina 
‘e dedizione partito che mercà opera. illu- 
minata Vossignoria, ‘integra. validamente 
nostra ardua missione, Ossequi». 

Onorevole Roessoni, Roma - Grato per 
fiducia! dimostratami affidandomi impontan- 
te incarico movimento sindacale. triestino, 
confermoti preciso. intendimento rimanere 
disciplinato superiori gerarchie e erolgere 
opera . assidua ‘interesse . organizzazione. 
Alalà». 

L'on. Rossoni ha «fatto pervenire. all'avv. 
Ratiglia la seguente: 3 

«Mio caro Ratiglià. Essendo completa- 
mente e ottimamente compiuta l’opera tua 
a Trieste; Ti prego di consegnare la Fede- 
razione sindacale a Meledandri. Ti ringra- 
zio, vivamente: a nome della Confederazio- 
ne per quanto hai fatto per i nostri sin- 
dacati, e confido che vorrai continuare a 
dare il tuo valido contributo al sindacali. 
smo: fascista anche: in ‘avvenire. Tante cor- 
dialità, dal «tuo \aff.mo Edmondo Rossoni». 

CE IRERGLE DO 
Associazione bersaglieri «Enrico Toti», Il 
onsiglio direttivo della «E. Toti» invita tutti 
oc a voler partecipare alla assemblea ge- 
nerale straordinaria che si terrà stasera alle 
19.20, presso la sede della Società operaia 
(via E. Tarabochia n, 3), gentilmente con- 
cessa; col seguente ordine del giorno: «Pre- 


parativi e prenotazioni per il congresso na- 
nale dei bersaglieri che si teri rà in Torino 
i giorni 18, 19.6 20 corr. (Riduzione fer- 


| Javori di Sen Giusto e 1 Comune 


La notizia apparsa l'altro giorno che la 
Giunta municipale fosse stata convocata per | 
occuparsi dei lavori sul colle di San Giusto 
foce correre la supposizione che dovesse con- 
siderarsi imminente una (deliberazione del 
Comune sul tanto discusso progetto di nb. 
bassamento dell’area intorno alla, Cattedra 
le. In realtà, @ per rispondere ai cittadini 
cho ce ne chiedono, la, consultazione della 
Giunta riguarda i lavori di viabilità intorno 
al Castello, con riguardo .al Parco della ri- 
membranza e ni monumenti commemorativi 
che vi debbono sorgere: quanto al progetto 
elaborato dall'Ufficio Belle Arti sotto la di- 
rezione Cirilli, esso mon fu finora sottoposto 
ufficialmente al Comune, e quindi la Giunta 
non ebbe motivo di occuparsene. 

Per ora l'argomento che giustamente do- 
mina nei circoli mimicipali è Vonoranza da 
rendersi sopra il. sacro colle all’Esercito Ji 
beratore e ni Caduti nella grande guerra: 
onoranza che «svolgendosi su quella parte 
del colle che:ha il suo coronamento nel Ca- 
stello, non Na un’attinenza difetta coi pro- 
blemi artistici della Cattedrale. 

Un'altra lettera 6ui lavori proposti intorno 
a San Giusto ci perviene dal signor Michele 
Pozzetto, il quale, a differenza di quanti 
finora ci scrissero, si dichiara favorevole: al 
progetto Girilli, in quanto permetterebbe di 
studiare le origini della chiesa, di scoprirne D 
ile fondamenta led. eventualmente di con- 
solidarle. £ 

cin quanto, agli alberi — egli scrive — 
secondo la storia, ne furono tagliati parec- 
chi: i francesì, me tagliarono uno colossale, 
che sorgeva fino alla cella campanaria; nel 
1882 si vedeva un albero davanti alle arca- 
te del campanile; più tardi venne tagliato 
il famoso lodogno (seccato) che tanto om-||, 
breggiava il piazzale della chiesa, Altri albe- 
ri potranno esservi ripiantati, quando. il 


sl 


i 


al 


al 


Pi 


Da inaugurate del rifugio d'Annunzio 


l'inaugurazione del Rifug 
interverrà il Poeta, la dir 
rovie. ha stabilito di isti 
12 corr, due treni spe 
Fiume per Torrenova, di 
partirà alle 4.45 eva 


col primo treno special 
gerà a Fiume alle 20,55. | 
secondo sarà alle 20.380 .e Varrivo a Fiume 


Imente quello delle 13 e quello delle 5.15, 
per l'occasione saranno rinforzati e lo. stesso 


mattina e della sera che partono da Fiume. 


I 


La giornata degli ospiti genovesi, 


Nazionale 


visitare 
tomba di Nazario Sauro, il prof. Ferrando, 
già compagno d'armi del marti Ì 
vocò le gesta ardimentose e la vi 


visitarono la cittad 
ripartirono per Ul 
si recarono 


messa: 


commissario prefettizio 
graditi ospiti si recheranno a Postumia. 


tiva della Federazione universitaria. inter- 


Gli abbonalmeuti ul siccutu per Lrivote Si ifevvno ini cia Li 


Facilitazioni ferroviarie 
In previsione di un intenso pellegri 
11 Monte Nevoso, dove ‘all: 


«d’ Annunzio» 
one delle Ner-| 
per il giorno 
i in partenza da 
sterza. Il primo 
verà a Torrenova-alle 
05. secondo partirà alle 5.15 e arriverà 
le 6.35. Il ritorno da Torrenova seguirà 
alle 19.45 che giun- 
5. La partenza del 


lo 21.38. 5 i 
T treni in partenza da Trieste 0 special 


rocedimento si userà. per i treni della 


Gli ‘inscritti all'Opera » dol 


al vice sindaco Relli, gli ospiti 
i istriana e quindi 
e ove nel pomeriggio 
ù N re il Museo lapidario. 
ndaco sen. Pitacceo consegnò loro un 
gio di risposta a quello inviatogli dal 
di Genova. Oggi i 


agnati d 


n 


La nostra Università. commerciaia e..la 
ega delle Nazioni. Com'è noto, per inizia. 


bello.» I 


Lunelli.» 


precedenti, Le 


non bastassero 


Oberdan». 


«I documenti 


pienezza 


tacolo di viltà 


che. non 


ne è definitiva, 


po degli studiosi furono caloro: 


ecco. ora il nuovo giudizio: veramente 
ghiero di Alessandro Luzio. L'illustre sto- 
rico, dopo averne scritto ampiamente 
Stampa di Torino fino dal gennaio scorso, 
ora a proposito del recente libro de! 
velyan su Manin, rivendica nella «R 
storicapitaliana, 
niere i meriti della più giorane scuola ita- 
liana, che lavora su documenti «col metodo 
— egli scrive — più rigoroso e su pi 
sto campo d’indagini», e afferma tipi 
questo nuovo indirizzo «l'esempio de 
numento magnifico del senatore Salata ad 


Alla documentazione oberdaniana de 
Salata dedica anche l'on, Ponzio di San Se- 
bastiano sul Risorgimento 
lungd articolo, del quale ci piace traseri 
vere la parte conclusiva. 


da, parte del Ministero 
della collaborazione poliziesca italo-austria- 
ca pei la stoperta è la persecuzione degli 
emigrati; Depretis. che pensava alle sorti 
del suo Ministero ed alle elezioni; Mancini 
oteva fare a meno di confi.are 
all'ambasciata d'Austria il suo anti-irreden- 
tismo; e Zanardelli, ministro della Giusti 
zia, solo fra quei due a difendere gli emì- 
grati dai processi di estradizione che si vo- 
levano intentare, Poi l’ultima viltà, l’umi- 
liazione estrema, dopo il mantirio: la per- 
secuzione del nome di Oberdan in Italia, 
per compiacere l’Austria alleata e nemica. 

Se la storia è, come dev'essere — conclu- 
de l'on. Ponzio — quella che parla le parole 
della verità documentata, non quell'altra — 
troppo frequente ai giorni nostri — di co- 
loro che sì dilettano di fantastiche intet-\Tn altri casì 
pretazioni; Guglielmo Oberdan 
nalmente il suo storico. La documentazio 


layoro sarà finito, 

In quanto a trasformazioni avvenute fuori 
della chiesa, si sa che il piazzale grande 
era più piccolo è male tenuto fino al 1842, 
e che fino al 1808 non esisteva la strada 
senvata con mine, che gira dietro la chiesa; 
essi.sa anche. che.San Giusto era molto più 
solitario quando, fino al principio del secolo 
XIX; il piccolo piazzale che è davanti la 
chiesa era circondato da muro che aveva un 
ingresso aperto sulla scalinata. Dopo queste 
trasformazioni, San Giusto è apparso più 


Anche il signor Pozzetio però stima che 
i lavori più urgenti e da farsi precederofad 
ognivaltro sono quelli di rinforzore di restau- 
fo da eseguirsi nell'interno della chiesa. 


| e 
Cale pe no 104° vela 

Le liquidazioni ai perseguitati politici 
Abbiamo da Trento, 10: 
L'on. Lunelli ha inviato al ministro delle 
Finanze»il seguente telegramma: 
«Riferendomi ultima fettera pregherei vi- 
vamente V, E. voler rivedere decisione liqui- 
dazione perseguitati 
quali molti versano in dolorose condizioni per 
sofferenze patite. Proporrei concedere per 
definitiva liquidazione almeno cinque milioni 
per Trentino e cinque per: Trieste. Questo 
‘provvedimento rendesi giusto verso tale cate- 
goria di patriotti che soffersero in esilio 
gravi sofferenze è assai opportuno per evi. 
tare sperequazione con anteriori liquidazioni. 
Ringraziarndola sentitamente. Deputato Italo 


politici 


# libro su Oberdan del sen. Salata. ‘Al 
biamo avuto occasione di occuparci a più 
riprese del. volume che il sen. Francesco 
Salata ha dedicato al sacrificio di Gugliel 
mov Oberdan, portando alla storia dell'irre- 
dentismo un contributo documentario senza 
came 
se 


accoglienze al lib 


quelle finora da noi 


contro le facilonerie 


di Roma 


parlano — osserva 


rdan vi appare, 


al supplizio. 


senza pari: 


ha 


Trentino, dei 


ime ; 
riferite, 
lusin- 


sulla 
Fre 


stra- 


ù va, 
co di 
mo- 


sen, 


un 


l'on 
Ponzio — come nessuno scrittore saprebbe; 
a la figura di Ohe i 
o nella vastità del sto. destino 
compiuto, grande come quella dei Martiri 
di Belfiore, forse più grande, perchè Ober- 
dan fu solo, tragicamente solo. 

Ne avrete In sen'azione )arecisa, della sua 
tragica solitudine? ‘legeBfxo per la prima 
volta, dopo tanti ‘anni di menzogne, la ve- 
rità sugli intendimenti e sull'opera dei go- 
vernanti italiani nel periodo. in cui Ober- 
dan sì preparava 
l’Italia ufficiale insensibile alle provocazioni 
austriache a Trieste, tutta presa da una 
paura folle dopo il primo incidente della 
‘Triplice (la bomba del 2 agosto). Uno spet- 
l'accettazione, 
egli Esterì italiano, 


nella 


Rivedrete 


avuto 


nazionale per la Lega:delle Nazioni; nel cor- 
rente mese; in occasione dell'assemblea; del- 
la Lega delle Nazioni, è stato' ‘organizzato 
a Ginevra un ciclo di conferenze sui più im- 
portanti problemi internazionali 0 sulla si- 
tuazione dei diversi paesi. Per PItalia sono 
stati invitati come conferenzieri il senatore 
Scialoîa, presidente della delegazione italia» 
na, Giuseppe Prezzolini e. il prof. Alberto 
Asquini, ‘rettore della . nostra Università 
commerciale. Inoltre, com'è stato già an- 
munciato, il prof. Salrioli della nostra Uni 
versità è stato invitato n tenere due confe- 
renze sulla Lega delle Nazioni allo speciale 
corso internazionale organizzato dall’Univer- 
sità di Vienna 

Per il centenario della Necropoli di S. 
Anna. Il 24 luglio u. s. ricorreva il centesi- 
mo anniversario della erezione. della Necro- 
poli di 8. Anna, Ora per celebrare questo 
centenario furono stabilite solenni funzioni 
commemorative che si terranno nei giorni 
25, 26 è 27 corr. La solenne commemorazio: 
noe verrà tenuta dal cardinale Pietro Mafti, 
arcivescovo di Pisa, assistito da mono gf 
fone Pederzolli, vescovo di Parenzo e ‘Pola, 
dall'ordinario diocesano, dal capitolo catte- 
drale, dal collegio dei parroci di città e su- 
burbio e dal'clero cittadino, Tutte le fun- 
zioni avranno luogo nel ‘piazzale maggiore 
della Necropoli. In caso di cattivo tempo, 
quelle del 25 avranno luogo nella chiesa par- 
rocchiale di S. Antonio Nuovo, quelle del 26 
nella chiesa parrocchiale di S. Giacomo e 
quelle del 27 nella cattedrale di 8. (tiusto, 
Per concessione del Municipio il Cimitero 
resterà aperto dalle 7 alle 19. 

Tre posti di commissari di leva in con 
corso. È' siato bandito un concorso per ti. 
toli a tre posti nel ruolo dei commissari di 
leva alla dipendenza dell’Amministrazione 
della Guerra. A tale concorso potranno 
prendere parte gli ufficiali del R. Esercito 
della posizione ordinaria ausiliaria specia- 
le (esclusi gli ufficiali medici e veterinari) 
che abbiano il grado di So, di mag- 
giore o di tenento colonnello. 4 7 

Leydomande dovranno essere rivolte di- 
rettamente al Ministero della Guerra (Di- 
rezione Generale Leve. e Truppa - Ufficio 
Ispezioni) non più tardi del 30 corr. mese. 
Il relativo avvisp, di concorso è ostensibile 
all'Ufficio proviticiale di ‘leva, che ha sede 
a piano terreno del palazzo della Profet- 
tura, 

L'attività della Polizia annonaria. Diamo 
un riassunto numerico dell'attività dei com- 
missari di Polizia annonaria durante il mese 
di agosto u. s.: 842 sequestri generi alimen- 
tari diversi sui mercati e negli esercizi; $ 
sequestri di bicchieri, misure e utens 
cucina; 120 prelevazoni di campioni vari per 
l'analisi: 743 sopraluoghi nei vari esercizi; 
850 assaggi di latte; 18 contravvenzioni di 
polizia annonaria; ‘10 denunce alle R.R. 
preture urbana e mandanamentale pet con- 
travvenzioni alle@leggi ‘sanitarie di vigilan- 
za igienica sugli alimenti, in seguito n se- 
questri o prelevazoni di campioni: 29 de- 
nujice per inconvenienti in linea di polizia 
‘sanitaria industriale; 5200 aste del pesce 
presenziate. ; 

Una diffida, Il Municipio diffida a pre- 
sentarsi al comando dei vigili urbani, in via 
dell’Ospitale n.1 (8, Giusto), venivo. 10 
giorni dalla pubblicazione, i sottoindicati 
legittimi qaroprietari dei mobili depositati da 
molto tempo nei magazzini di detto Coman- 
do, osservando che in caso contramio 1 mo- 
bili, previa: stima, verranno venduti a mez- 
zo Asta pubblica: Laurencich Amalia, Griin- 
wald Elisa, Jachsich Rodolfo, » Maurovich 
Maria, Svachel Amalia, Kvren Elisabetta, 
Pastolat Antonio. In deposito si trovano 
“Ipure un carro a scalone e 12 carretti a due 
ruote di proprietari ignoti. 

ll giubileo di un. cursore municipale. In, 
una delle primo sedute della delegazione 
comunale, nel nuovo palazzo di città ter- 
minato nel 1874 ed inaugurato mel 1875, il 
95 settembre di quell'anno — era podestà il 
dott, Angeli — si accoglieva la domanda di 
Giacomo Marzotti, che aveva allora 
anni, per ere nominato cursore. Fu ad- 
detto dapprima. alla presidenza e nel 1880 
passò. al Fisicato, ora Ufficio igiene, e si 
merità sempre la stima dei suoi superiori 
che lo riconobbero capace e zelante. 

Nel 1886, «uranio l'epidemia di. colera, 
dovendo dirigere il servizio di infezione, 
fu spesso in pericolo di. contrarre il male. 
di malattie infettive dovette 
essere sottoposto..a..lunghi periodi di con- 
tumacia, Al vecchio Marzotti, uomo di pro- 
vata fede nazionale, che è da poco in pen- 


31), 


‘L'opera del Salata è il più alio omaggio 
che un italiano dell'Istria potesse rendero 
alla passione della sua terra italiana, Ed è 
un monumento inalzato alla gloria di «Ober- 
dan;\in attesa che sorga quell'altro, di mar- 
mo e di bronzo, che Trieste ha promesso 
di erigere al Martire della sua redenzione». 


_ Una poderosa opera di storia istriana, Si 
è pubblicato in questi giorni a Roma, per 


so 


Storia Patria, il secondo voltime d’un'opera|e 
che:è tra le maggiori uscite dalla sempre vi 
gorosa e vivace attività degli setoriografi 
istriani: i «Lineamenti: storici. della  cosìi- 
tuzione dell’Istria durante il Medio Evo», 
di Giovanni de Vergottini. Per i primi mesì 
del, venturo. anno ‘si aspetta la.pubblicazione 
del terzo volume, che sarà l’ultimo, 


sione, ì nostri auguri migliori. 


Erpelle, e : Capodistria. Dopo un lungo sog; 
giorno in montagna e al mare, î bambini 


estive di Erpella e Capodistria, stanno per 
fare ritorno m città, 
La direzione Laino 
cura ‘della Società Istriana d’Archeologia e A + ppocoli pillege 


colonia «di 
mattina alle 9.45, con un vaporino speciale 
che andrà ad orméggiansi alla radice, del 
molo Audace, 


nostrà amministrazione: ‘Una medaglia di 


Il. ritorno dei bambini dalle Solanie di 


nviati dalla Cassa ammalati ‘alle colonie 
belli, sani © irrobustiti. 
‘assa ammalati comunica 
ti di Erpelle giunge- 
azione di Campo Marzio 
allo 16. I bimbi della 


tin arriveranno lunedì 


‘anno oggi alla 
ol treno in arr 
Capodi 


Oggetti rinvenuti o depositati presso la 


All'Istituto 


possò: 


provenienti da 


‘oriaria 70 per cento) ». Si fa viva preghiera 
di non mancare, 


programmi, vi è 


Parleremo fra breve del volume.ora uscito, 
in cui. il dotto scrittore parentino tratta 
anche il tanto dibattuto: periodo del Trecento 
a Trieste e della cosidetta 
DAustria; mentre all'uscita del terzo volu- 
me riserviamo. il giudizio complessivo su 
quest'opera di non: consueta mole, 


scolastico della 


scuole elementari, 


mentari e medie. Le iscrizioni avranno 
go domenica 18, lunedì 14, martedì 15 com 
rente, dalle ore 10 alle 12, 


dedizione al 


Comunità 
israelitica. Nell'Istituto scolastico della Co- 
munità visraelitica, oltre 
elementare impartito sulla base dei muovi 
v mre un corso di religione 
dedicato agli scolari esternisti. A questi corsi 
o iscriversi ‘tutti gli allievi israeliti 
comple- 
uo» 


all'insegnamento 


argento del XII giro di, Trieste, Go arri 
vato; dus valvole di sicurezza per apparati 
elettrici; una matricola della Marina mer- 
cantile. a, nome Irancesco Kaiser; un por- 
tafogli di nello contenente documenti a nome 
Giovanni Gherhaz; un anello d’oro «Figaror 


LE DI 


STRI 


con diamantini; una veletta. da signora; 
chiavi diverse. ; 

Corporazione delle professioni intellettuali, 
Il dott. Domenico Costa ci prega di rilevare 
che ha comunicato, alla Corporazione di non 


Fiori d’arancio, Ta signorina Lidia Alis 
andò sposa al sig. Italo Bazzarello. testimoni 
avv, Autonio Zorzati e Antonio Alis. 

— La signorina Pina Forbeson col sig. Nor- 


tà 


poter accettare, a causa, dello suo molte, cc- |; 
cupazioni, la carica di segretario provinciale. | 


. ‘berto Nikitovich, % x 


FARO DI ARTICOLI FOTOTEONOI 


EOS, 


AURELIO CANALE & ©, 
Corso Sempione 12 - MILANO (26) 


Fabbia di Crle Canogrliche! 


figo DI Ù ni ni 1 
Eliografiche + Sepa Il | | i) | 
TELAI A _MOLLS B' PNEUMATICI + TAVOLI 3 5 
DA DISEGNO + APPARECOHI E MACCHINE UTENSILI, TRASMISSIONI, 


BREVETTATI e EOS», 


CARTE TRASPARENTI »- CARTE E TE. 


E. CARTE MILLIMETRATE » INCHIO.- 


ON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 
1 CON L' 


“EXCELSIOR,, 


ha meravigliosa innocua. Lozione IM 
storatrice di Singer durlor, ridà il 
colore naturale cupelli senza ia6 
chiare. 

Prezzo L. 15 Profumeria Singer, Wilano, 


vendesi in, Trieste: 
PROFUMERIA ANOREUZZI, Corso Y., E.5 


FERRAMENTA E METALLI 


Rocco Osvaldella 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N. 42 
» ingresso via lreneo della Croce N. 7 n 
Telefono interurbano 25-39 |, 


— os 


A LUCIDI «+ CARTE DA DISEGNO 


DI CHINA E COLORATI. 


"STR PI TTI tar sete 


La \ignorina 
i I — 
che non prende 


sl Proton 


a 
\ignorina che 
rende. | 


iVk 


IL PICCOLO Ui Trieste, Pag. 


La sciagura aviatoria di Salvore 


Un idroplano preolpita in fiamme fra l'abitato 
È La morte orribile del pilota 


(L'impressionante disgrazia aviatoria di 
igri mattina nei pressi di Salvore, ha de- 
stato vivi commenti di pietà per il povero 
giovane che perdette la vita in modo così 
ttagico. I particolari della sciagura sono 
tàccapriccianti. 
îL’idrovolante «0. D, E. A.» della S,I.8. 
A; pilotato dall’allioro ufficiale Salvatore 
Ziliani, di 24 anni, da Salvore, si levò dal 
lbidroscalo di Portorose alle 8.55 e, partito 
velocemente, si diresse verso la punta di 
Salvoro; ove appena giunto cominciò. ad 
eseguire evoluzioni che destarono la curio- 
sità di molte persone della località. Fatte 
le esercitazioni, lo. Zuliani si apprestò ‘a 
stendere nello specchio d’acqua dinanzi al- 
la punta. Ma improvvisamente, a circa 500 
metri, perdette il comando, dell'apparecchio 
che, lasciato a se stesso, in seguito a un 
déficento viraggio, puntò, in corsa velecis- 
sima, verso l'abitato. Fu udito uno, schian* 
#9. sinisirose quindi fu. visto l’idrovolante 
albattersi al suo, ove si sfracellò 6 s'incen- 
did. Passato il primo momento di orrore, 
fu subito un accorrere di pescatori e di 
Tai e di guardie di finanza al comando 
el capitano Ginai, 

(Gli accorsi si adoperarono per cercare fra 
î'rottami l’aviatore, ma quando vi riusci- 
tono trovarono l’infelice già in parte car- 
bonizzato e irriconoscibile. Sul posto si recò, 
più tardi una commissione giudiziaria e 
allo 9.30 la salma del poveretto fu tra- 
sportata pietosamento a Salvore. I compa- 
gni dello Zuliani, appena conosciuto il si- 
nistro; si recarono a Salvore per preparate 
i funerali, che si svolgeranno in formasso 
lenne. 

A Portorose è a Salvore, dove it giovane 
pilota, era particolarmente conosciuto èd 
apprezzato, l'impressione è vivissima, 

pra 


Il dramma di un capo muratore 
Si uccide perchè non può pagare i suol dipendenti 


TI mistero che circondava la morte dello 
sconostiuto trovato agonizzante, l’altra 
notte, verso il tocco, davanti all’Albergo 
Moncenisio, è stato ieri chiarito dalle in- 
dagini della Questura. 

Tl cav. Magaldi, esaminati gli oggetti che 
erano! stati rinvenuti nelle tasche. dello 
sconosciuto, trovò um biglietto da visita col 
nome (di Giuseppe Crismamcich, perito, ru- 
rale, abitante im Chiadino S. Luigi n. 662; 
Supponendo. che il biglietto apparienesse 
allo sgonosciuto, per accertarseno inviò mn 
npenté all'indirizzo segnato, dovo. abitava 
effettivamente il perito Crismamcich, ma 
non era lui il suicida. Condotto a vedere la 
salma, la riecnobbe per quella del mura- 
tore Angelo Riosa, di 60 anni, abitante in 
yia dell'Imdustria n. 10. Il signor Crismam- 
cich quindi fornì ulteriori schiarimenti © 
indicò all'agente un nipote del Riosa, cer- 
to Antonio Calcich, abitante in via del- 
l'Industria n. 9. 

Ta famiglia del Riosa, 
moglie e di due figlio, frattanto ignorava 
del tutto il luttuoso episodio, Nè l'assenza 
del Riosa aveva lasciato adito a sospetti, 

oichè non era questa la prima volta. che 
1l muratore mancava di casa la notte. Tut- 
tavia il giorno successivo, la donna 6 le 
duo figlie incominciarono ad inquietarsi ed 
arfare ricerche, Fu loro detto che la notte, 
fin quasi l’una, il Riosa era stato in com. 
pagnia di alcuni suoì conoscenti nell'ostei 
ria «Ai Soci», che è sita al pianoterra della 
casa dove il Riosa abitava e che poi se nie 
era andato un po’ alticcio, dirigendosi ver- 
so ‘il eentro. 

Te povere donne sconsolate contintravario 
nelle micerche, quando giunso in casa loro 
il nipoto Calcich a recare la notizia della 
morte del Riosa, cho egli aveva appresa 
dalla fa Seguì una scena commo- 
vente di dolore è di pianto, e ne furono im- 
pressionati penosamente anche due mura- 
tori che erano stati alle dipendenze del 
Riosa e che appunto, non vedendolo arri» 
vare al lavoro, erano venuti alla sua abi- 
tazione per conoscere la causa: della sua 
assenza. I duo operai lo conoscevano da 
molti anni e gli si erano molto, affezionati. 
Ultimamente il Riosa li aveva invitati a 
Jayorare con lui essendosi assunta la rico- 
siruzione di due vecchie casetto ed essi 
avevano volentieri accettato. Senonchè, a 
quanto disse ieri Ja sventurata consorte del 
Riosa, quell’impresa anzichè recare bene- 
ficio era stata causa di disgrazie o persino 
del suicidio dell’infelice. muratore. Egli si 
era assunto l'impegno di compiere i lavori 
necessari, ma. poi, a mezza strada, rimasto 
privo di mezzi per continuare, si era rivol- 
to ai proprietari dei duo edifici per aver 
almeno rifusa la spesa fino a quel punto 
fatta, ma non venne ad un accordo, per 
cui, ad un certo momento, fu costretto a 
sospendere i lavori e a ritardaro la merce 
de ai suoi operai, Questo fatto do rattristò 
fortemente 6 l'impossibilità di uscire da 
quella situazione lo preoccupò in tale mo- 
do da indurlo al disperato proposito. 

L’infelico Riosa è descritto come un bra: 
vo e zelante lavoratore, ottimo padre di 
famiglia. La sua salma giaco ora alla cap- 
pella mortuaria dell'ospedale Regina. Ele- 
na, dove sarà sottoposta alla mecroscopia 
per l'accertamento del veleno che determi» 
nò la morte. 
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Un persiano, cinque lire e molto chiasso 


In via del Solitario N. 4, v'è un'osterià 
dall’insegna: «Cucina famigliare», E° gesti 
ta da certo Pasquale Gervasati, il quale da 
anni è uso a veder comparire intorno ai mo- 
desti tavoli nella mezza luco fumosa del suo 
locale le solite faccie di povera gente. Ieri 
all'ora del desinare la mensa era animata 
dagli abitudmari frequentatori, quando en- 
trò un tizio vestito stranamente di miseri 
cenci, si sedette ad un tavolo libero @ chiese 
un pranzo secondo tariffa, Poi, finito di 
mangiare, tirò fuori una banconota da 5 lire 
quasi irriconoscibile, tanto era sdruscita, e 
la porse al proprietario, che però si rifiutò 
di accettarla, 

Ma, il tizio non ne aveva d’altre © pertiò 
la controversia assunso un tono vivace, che 
attrasso la curiosità degli altri presenti. 
Poi d’un tratto il locale rintronò di grida 
2 Segno che parecchi dei clienti temendo di 
peggio, vedendo lo sconosciuto infuriato ge- 
sticolare e minacciare, scapparono . sulla 
strada. Il prepotente uscì poco dopo anche 
Tui e dalla strada Inncidò rabbiosamente una 
pietra contro una finestra del locale, infran- 
gendo un vetro. Il rumore è lo grida del 
propwictario fecero accorrere altra. gente, 
tra cui il vigile urbano Possega, che inter- 
venne e dichiarò in arresto il danneggiatore. 
Provo ad interrogarlo ma mon comprese 
nulla delle sue risposte, poichè l’arrestato, 
un persiano, da Teheran, era nella nostra 
città da poco tempo e non aveva néppure 
una stabile dimora. Fu identificato per ‘Al 
berto Alcalai, di 25 anni, venditore ambu- 
Jante. Tradotto poi in Questura vi fu trat- 
tenuto, i 


Li 


. . 
Il mistero di uno scomparso 
“ E'scomparso quattro giorni or sono dalla 
sua abitazione a Cervignano, il trentenne 
Tiziano Miesu, calzolaio. Poichè il Miceu è 
da parecchio tempo sofferente, la sua fami- 
glia vive ore penoso d’angoscia, temendo 
che egli si sia lasciato indurre a qualche 
atto sconsiderato. 

Dallo: primo informazioni assunte risul 
terebbe che il Miceu allontanatosi da casa 
lunedì scorso «per recarsi all’ufficio postale 
ov'era incaricato dal.fratello di spedire un 
raglia, si recò a Scodovaoca, ove prese po- 
ito nel treno in partenza perTriesto: Da 
allora non si ebbero più notizie di lui, 

Lo scomparso è di statura alta; robusto, 
capelli biondo scuro. Veste decentemente: 
pentaloni ‘neri a sottili righe bianche, 
giuhba di stoffa bruna. Chi ne sapesse 
pn è pregato vivamente d'informarne 
la famiglia di Orazio Miccu, che abita a 
Cervignano in via Gorizia. 


sd 


settembre 1925, 


’ a niigà 
L'opera dei vigili al fuoco 
Una gigantesca fiammata di fieno 
ilnicendio in un magazzino 
Teri i vigili al fuoco furono costretti ad 
accorrero; due volte per due incendi che 
minacciavano di estendersi disastrosamen- 
te. La prima fu per una chiamata telefo- 
nica avuta dai carabinieri, i quali avver- 
tivano cho in via dei Vigneti N. 543 s'era 
sviluppato un vasto incendio. Actorse. sul 
posto un carro: col vicecomandante Sapun» 
zachi, il quale giunto sul posto trovò che 
il fuogo. s'era. manifestato in una vasta 
tettoia di 27 metri di lunghezza e 10 di 
larghezza, adibita a stallaggio e nella par 
te superiore a fienile, di proprietà di Gio 
vanni Franza, Al sopraggiungere dei vigi- 
li, l'incendio divampava specialmente nel 
fienilo, ove 700 quintali di fieno erano già 
in preda delle, fiamme; come pure, era. di- 
strutto. per metà .il tetto, Il fuoco inoltre 
minacciava una casa vicina, per cui fu ne- 
cessario porre subito in opera degli idranti 
e dirigere getti d’acqua dalla parte del ca- 
seggiato, in modo da isolarlo e impedire alle 
fiammo di lambirlo. L'opera non fu nè fa- 
cile nò breve, ei pompieri dovettero lotta- 
re parecchie ore prima di domare l’incen- 
dio, che aveva richiamato Sul to una 
folla di curiosi; impressionata dalle fiammo 
si levavano altissime, fra. un erepitio 
o. Soltanto alle 19 i vigili poterono 
considerare eliminato ogni pericolo e riusci- 
rono anche a salvare la vasta tettoia. Dopo, 
sino alle ore più tarde della notte, il lavoro 
continuò per lo sgombero dei materiali re- 
siduati. Le cause dell'incendio non pote 
romno ‘essere accertate, I danni ascendono a 

circa. 80 mila. lire, 

— Tn forma meno grave, un secondo in- 
ondio si manifestò ieri nel pomeriggio nel 
magazzino di Federico Petek, in via La- 
vatoio. N. 8. Alle 16.15 il Petek si accorse 
ohe erano in fiamme materiali da imbal- 
laggio, casse o sacchi contenenti droghe. 
elefonato all’appostamento principale dei 
vigilival fuoco, accorse. sul. posto un darro 
col tenente Uxa. Bastò tuttavia mezz'ora 
di Javoro per impedire che il fuoco si pro- 
pagasso 0 2 evitare ogni pericolo ulteriore. 
Aného qui le cause sono ignote. Non pote- 
tono essere precisati i danni, 


Una. tompesta in une tazza di call 


Rodolfo C., di 28 anni, abitante im via 
Cristoforo Cancellieri, pretende a quanto 
pare che il mondo segua i suoi desideri se 
non i suoi precetti, sovvertendo ogni leggo 
ché impaccia l'umanità. Forte di questa 
nebulosa concezione della vita moderna, il 
©. entrò l’altra notte alle 23.30, dopo (aver 
libata parecchio, nel bar «Mignon» in via 
Cavanà, ove chiesto un caffè, avutolo 6 pre- 
solo, disse con una sincerità di cui il pro- 
prietatio non volle tenere conto, che non 
aveva un.centesimo per pagare la consuma- 
zione, Ma peggio fu quando il proprieta- 
rio gli feco le sue rimostranze, chè allora 
it 6 aprì le valvole di sicurezza e rovesciò 
su lui un getto continuo di improperi e 
contumelie. 

Più inviperito apparve poi quando si 
profilatono mel vamo della porta le sagome 
nere di duo carabinieri, perchò si lasciò 
andaro ad un’altra caterva di ingiurie che 
aumentò quando si sentì dichiarare im ar- 
resto, I militi dovettero sostenere con lui 
una vera lotta, tanto che per condurlo al 
Commissariato di via della Samità. furono 
costretti a trascinarlo a viva. forza, Ma 
hegli uffici il C. fu colto da un violento as- 
salto di nervi durante il quale lasciò an- 
dare pugni e calci in abbondanza, Quando 
non ne potè più si accasciò e si lasciò por- 
tare allo carceri, 


{n aporendisfa precipita da 7 metri d'alfezza 


fe rimane quasi illeso 
eL'apprendista ‘meccanico Vittorio. Re- 
deli di 18 anni, abitante in via del. Soli. 
tario n. 2; eni alle 15.30 lavorava su una 
impalcatura all’esterno di una casa in co- 
struzione in via Broletto, per conto della 
impresa ing. Doria e Oblath. Ad um tratto 
egli si sporse per afferràro una fune alla 
qualo era sospesa una trave, ma disgra- 
ziatamenta perdette l'equilibrio e precipitò 
a terrà da un'altezza «di cinca sette metri, 
Gli altri operai alla vista del corpo del 
giovane che dopo aver volteggiato nell'aria 
si abbatteva a terra con un tonfo sordo, 
Tabbrividirono di»raecipricciò ritenendo di 
certo cho il poveretto si fosso sfracellato, 
Aocorsì, lo trovarono invecò un po’ stordi- 
to, ma apparentemente illeso, Tuttavia lo 
trasportarono nell'auto ambulanza della 
Guardia medica al vicino Cantiere di San 
Marco. Inviata poi snl posto l’anto-lettiga, 
il Redolfi fu trasportato all’ospedalo ove i 
medici gli riscontrarono delle contusioni 
non gravi alle gambe e'lo fecero accogliere 
in osservazione mel decimo reparto. 
TIE OS 
La brutta avventura di un contadino 


Alle 15.390 di ieri sì presentò all'ospedale 
il contadino Edoardo Marinich, di 21 ammi, 
abitante a Parenzo per farsi visitare da 
um medico, Condotto nell’astanteria, il sa- 
nitario di turno gli riscontrò la probabile 
frattura della clavicola destra e contusio- 
mi variey per cui dopo le prime Mmedicazio- 
ni lo fece accogliere in osservazione, 

interrogato dal brigadiere di servizio, il 
Marinich raccontò che ieri l’altro, alle 15, 
dapo' essere stato in un'osteria assiemo a 
due amici, certi Giovanni Del Bello e 
Paolo Bursich, si diresse verso casa. Ma a 
circa 200 metri dalla sun abitazione si in- 
contrò con due altri amici, certi Giorgio 
Brunetto o Pietro Muscovich, i quali ubria- 
chi si bisticciavano fra di loro. Egli li av- 
vicinò e li minacciò scherzosamente con un 
temperino se non la finivano; ma il Mu- 
seovich ‘gli lasciò andare uno schiaffo © 
l’altro gli diedo uno spintone gettandolo a 
terra. Disse che, rialzatosi, s’ora recato 
dal dott. Guardabasso, il quale dopo aver- 
gli prestate le prime cure lo aveva consi- 
gliato di venire a Trieste, 


; 0 

Le visitine degli ignoti. Gli ignoti, la cui 
attività da qualche giorno è diminuita, sca- 
larono l’altra notte il muro di cinta della 
villa del comm, Antonio Cosulich, in Gretta 
di Sotto N, 159. Dopo un accurato giro nel 
giardino © nelle stanze del pianterreno, ei 
accontentarono di rubare una bicicletta 
«Bianchi», Il furto, scoperto ieri mattina, fu 
denunciato alla stazione dei carabinieri di 
Grotta. 


Notiziario sportivo 


co 


Il match di tennis (talia contro Cocostovacchia 


la squadra cecoslovacca, la quale all'ultimo 
momento ha .dovuto subire qualche cambia» 
mento, sicchè essa risulta ora composta dei 
signori: Kozeluh, Macenauer, Zemlija. (capi. 
tano), Sojka; Stejskal e Hermann, Alla sta- 
zione erano convenuti il console. generale 
ieecoslovacco gi uff. Machaty. il console 
Stastny, la presidenza del. L. T. * none 
chè il capitano ed alcuni componenti della 
squadra rappresentativa italiana. 

po le presentazioni i due capitani si 
accordarono sui punti principali e. decisero 
di principiare la gara oggi alle 14.30, anzi. 
chè nella mattina, e ciò non solo per dar 
tempo ai campi di giuoco di asciugarsi, ma 
anche per ‘concedere maggiore riposo alla 
SIUUA cecoslovacca. chel'aveva viaggiato 
24 oro di seguito. 


Le. garo di nuoto tra i. Ricreatori cittadini, 
sospese \domgnica, scorsa, causa l’incostanza 
del tempo, avrantio luogo domenica 18 corr, 
lungo la spiaggia dello Stabilimento bagni 
Postogna di Muggia, gentilmente concesso. 

La partenza avverrà con un piroscafo del- 
la «Muggesana» dalla tiva del Mandraechio 
(Palazzo del Lloyd), alle.8 precise. I ricrea, 
tori partecipanti alle gare, vessilliferi 0 fan- 
faro dovranno trovarsi ‘alle 7.45 davanti il 
palazzo del Lloyd (riva del Mandracehio), 


Teatri e. concerti 


“La Figlia dei Faraoni,, 
del maestro Bonicelli al Rossetti 


Presentata con grande sfarzo di costumi 
e di scenari è andata ieri in scena per la pri- 
ma volta la nuova operetta. «La figlia dei 
Taraoni» che il maestro Roberto Bonicelli 
ha musicato sul libretto di Gualtiero Mi 
lotti: un’operetta italiana delle migliori fr 
quante ne abbiamo udito negli ultimi tempi. 
E la folla convenuta a teatro, l'ha accolta 
con fervidi applausi, che andarono al. di 
vertente lavoro © alla magnifica esecuzione 
della Compagnia Maresca-Viler, 

Operetta italiana, abbiamo detto. Tale 
infatti essa appare nella chiara e fluida vena 
della musica non meno che all’azione vivace 
e scorrevole sostenuta da un dialogo di gar- 
bata spigliatezza © intrammezzata da riu 
sciti e armoniosi versi, Il maestro Bonicelli, 
i mo, rivela in questo suo primo la» 
me qualità di operettista, che son 
più di promesse. Per la fresca grazia delle 
pagino gaie e il delicato sentimento degli 
squarci lirici, Ja sua musica ha impressionato 
favorevolmente, il pubblico sin dal primo 
atto, che s'è chiuso con cinque chiamate, 
Impressione che al secondo atto si confermò 
per il’indovinato brio dello. scene d’assieme 
e il caldo soffio lirico del pittoresco finale. 
Se anche qua e là affiori qualche spunto 
meno peregrino, 0 lievemente s'affierolisca, 
la musica del Bonicelli è apparsa spontanea 
e melodiosa, fine ed elegante nella fattura, 
carezzevole commento sempre allo situazioni 
sceniche, 

Il libretto di Gualtiero Merlotti ha, come 
abbiamo detto, notevoli ‘pregi: sceneggiatura 
spigliata, dialogo piacevole, buoni versi, Es- 
#0 ci fa seguire le avventure di una spedi- 
zione ‘archeologica, che dall’Italia va in Egit- 
to.e qui rimette alla luce la mummia d'una 
figlia di Faraoni, La mummia s’anima d’im< 
provviso: per virtù di una graziosa europea 
che per amore del conte Livio Fiamma ha 
seguito clandestinamente la spedizione a in 
uma fantastica visione essa rivive col suo 
innamorato una festa suggestiva e grandiosa 
nell’antica Tebe risorta. Un'altra donna se- 
gue in'Africa l’uomo dei:snoi sogni: la bella 
travestita da vecchia dattilografa. occhialu- 
ta, che mon dà pace all'irresistibilo. «Fan. 
tasia», il segretario degli esploratori. Al ri- 
torno in Italia tutti gli equivoci si chiari. 
scono ‘e il galmo finisce, naturalmente, in 
gloria: ma in tutta l’azione v'è una linea 
d'originalità, che rivela lo studio del libret- 
tista di non ricalcare vie già battuto. 

La: Compagnia Maresca-Wller ha presen- 
tato la «Figlia dei Varaoni» in una cornice 
scenica di gran lusso. La. magnifica messa 
in scena del secondo finalo coi i tre pitto- 
reschi quadri. del Nilo, del tempio e delle 
piramidi, ebbe persino l'onore d’un applauso. 
Dei costumi, ricchissimi e di rara bellez- 
sa, basterà dire che sono dovuti alla genia- 
lità e al buon gusto di Luciano Ramo. Per 
merito di questi elementi, il finale del secon- 
do. atto riuscì una visione di suggestiva 
bellezza, 

Élodia Maresca ebbe lo più simpatiche ac- 
cogllenze. La valente artista, che è un nome 
ira i più belli del nostro teatro d’operetta, 
non era conosciuta ancora dal nostro pub- 
blico, «che ha salutato ieri in lei una prima- 
donna brillante . di squisita eleganza di 
vivacissimo Dio, aggraziata nel canto, in- 
somma una: «soubrette» deliziosa, Nelle ve: 
sti birichine della finta dattilografa ella 
fu:degna compagna nei lepidi duetti e nelle 
indiavolate danze a. Nuto Navarrini e in- 
sieme a lui festeggiatissima. E' superfluo 
dire che anche in questa muova operetta, Na- 
varrini è stato d’una comicità inesauribile, 
guadagnandosi sempre più le simpatie deg 
spettatori coi pregi di questa sua interpre- 
tazione personalissima e piena di buon gusto. 

Carmen Roccabella fu una protagonista 
felicissima, La sua. voce incisiva e equillan- 
te diede caldo risalto alla melodiosa 
affidatale, Guido Agnoletti fu pure assai car: 
dialmente. festeggiato per il canto dolco è 
sentito, Nino. Eller schizzdò da par suo la 
comica macchietta dell’archeologo, Bene il 
Moscatelli, la Tani, Navarrini padre, il Fron- 
zi Jl Lugara e gli altri, 

Una lode speciale al maestro - Arpino che 
diresso l'orchestra con vigile slancio e molto 
calore; meritatamente il pubblico volle sa- 
lutare. anche al proscenio... . 

Il successo f1, l'abbiamo già detto, mol- 
to caloroso. Applausi frequenti a . scena 
aperta, quattro his tra battimani scroscian- 
ti e molte chiamate a ogni fine d'atto agli 
esecutori tutti, al librettista Morlotti e al 
maestro Arpino, 

La «figlia dei Faraoni» inizia oggi la 
serio delle sue repliche, che, dopo il vivo 
successo di ieri, saranno ‘certamente nu- 
merose, 5 


pesi LI 

Filedrammatico, «La Giocondaz di Ga- 
briele d'Annunzio ebbe ieri un'esecuzione 
diligente, attenta, piena di calore appassio- 
nato e improntata ad una bella dizione da 
parto della Murari e dello Stefani, applau- 
diti insiemo agli altri attori dopo ogni atto. 

Stasera la comica «Presidentessa» di Hen- 
nequin e Weber, Prossimamente «L’arci- 
duca» di G. |A. Borgese. 


BOIDPDAIDOD DDT 


Posso guarire? 


Manteneto sani .i vostri reni ed essi vi man. 
terranno in salute: Poichè i reni deboli filtrano 
male il eangue, da ciò la causa di molti distur- 
bi renali. 

L'indisposizione renale trascurata, diventa se- 
ria, perchè i veleni dei reni irritano i nervi, vi 
rendono stordito, stanco, insonne ed irritabile; 
ogusano il gonfiore dei piedi e delle membra, il 
reumatismo, ‘indeboliscono il cnore, vi tolgono 
le vostre forze e generalmente vi rendono 
infelice. 

Se provate qualeuno di queti sintomi, senza 
ritanio aiutato i reni Rinvigoriteli con le Pil. 
lole. Foster per i reni. Questa medicina è fatta 
por sollevare il mal di schiena, disturbì urinari, 
gonfiori idropici, infiammazione ai reni ed alla 
vescion, reumatismo, lombaggine, sciatica, re- 
nella, pietra, avvelenamento di acido urico, ver- 
tigini, mal di testa, nervosità e sonnolenza ‘in- 
naturale. Uomini e donne, giovani e vecchi 
ugualmente troveranno un aiuto: fidato nello 


Teri sera col diretto di Praga è arrivata) 


Pillole Foster per i reni. — Ovunque: L. 7, sei 
ssatole L. 40; per posto aggiungere 0.50, — De- 
posito generale: -C(.. Giongo, 19 Cappuccio, 
Milano (8). 


parte | 


Per pulire 
i bagni 
i water- closet 
fe cucine eco- 
nomiche, i ri- 
vestimenti. di 
maiolica, i 
pavimenti ecc. 


i TRI 


è inarrivabile, 


DOMANI 


in Via delle Torri N. 
ESPOSIZIONE 


anche da signore e bambini per il 


APERTURA 


del nuovo negozio in confezioni da uomo, giovanetti e bambini, 
con assortimento stoffe estere e nazionali della ditta, 


C. VESINTEN 


IL VINO DI CHINA 
FrERRIUOGINOSO 


viene prescritto di preferenza dai medici peri deboli ed i convalescenti ed in 
tutti quei casi ove è richiesta una cura ricostituente. Viene preso volentieri 


FARMACIA SERRAVALLO 


2 angolo S. Lazzaro 
ESPOSIZIONE 


suo sapore squisito 


- TRIESTE, 


Gran Premio 
Gran Premio 
Gran Premio 
Gran Premio 
Gran Premio 
Gran Premio 


Gran Premio d'Europa 


d'Italia 


d'Italia  - 
di Francia - 
d'Europa - 
d'italia  - 
d'Europa - 


Dopo aver vinto le più importanti competizioni 
nazionali ed internazionali nel campo turistico 


CONQUISTATI | PIU’ AMBITI TRIONFI 
NEL CAMPO DELLA VELOCITA’ 


Brescia 
Monza 
Strasburgo 1922 
Monza 
Monza 
Lione 
Spa 


1921 
1922 


1923 
1924 
1924 
1925 


“HM Gneumatico dell Villonie,, 


vince anche Îil 


‘ {ampionato Automobilistico del mon 


Km. 800 - Monza 6 Settembre 1925 


-1° timpitî » ALFA-ROMEO 


L' BIMlli Peri 


HEADON HILL 


Froprietà letteraria - 


30 


Si dito dello scheletro 


Riproduzione vietata 


— Mio caro signore — interruppe la si- 
gnota Marrables scandendo le DIE — voi 
siete un agente di polizia e dovreste meglio 
conoscere il vostro mestiere, Chi vi dice 
che questo telegramma non .sia apocrifo @ 
che i due giovani non siano caduti in un 
tranello? i 

— Teso da chip — chieso Wraggo cir. 
cospetto. — 

— Da sir Dudley Glenister, Credete a 
me, signore, quell'uomo è un autentico fa- 
rabutto. Egli è capace di aver assassinato 
quei due ragazzi inesperti, ‘per aver voluto 
ficcare il becco nei suoi loschi ‘intrighi, 

— A Scotland Yard siamo lungi dall’es- 
sere infallibili, signora — rispose Wragge 
fingendo umiltà. — Vi ringrazio quindi 
per avermi illuminato. Se volete darmi l'in- 
dirizzo del capitano Slater, mi. occuperò 
senza indugio di veder chiaro in questa 
faccenda. Se permettete, interrogherò. la 
vostra cameriera prima di andarmene, 

Ma la vecchia Genovefta non seppe dire 
altro che la signorina Glonister era uscita 
subito dopo la, colazione, avvisando che sa- 
rebbe stata di ritorno fra un'ora o duo, 


ine 


.Da Cadogan Gardens, Wraggo si recò 
difilato in Germyn Street. 

— Potrei vedere il capitano Slater? — 
chiese al fedele Alf Grimstead. 
Ù 1 capitano. non è in casa — fu la 
risposta breve, 

— A che ora ritornerà? 


+— Non lo so + e Alf, fedele alla coy- 
Sa avuta, fece per chiudere la porta 
sul naso dell’importuno. 

—- Io sono un agente di polizia — disse 
Wragge, infilando rapido un piede fra l’a- 
pertura. dell’uscio, 

— Il mio pattrone non ha nulla a che 
fare con la polizia — rispose Alf, ricor 
dandosi la raccomandazione avuta dal ca- 
pitano. 

— Ma vengo per un affare di somma im- 
portanza — replicò Wraggo severamente, 

— Non ne dubito, ma poichè il padrone 
non c'è, ritornate quando egli sarà in ca- 
sa. Buon iosa signore, 

E così dicendo, spinse lievemente il. pie- 
de dell'agente e rinchiuse la. porta; 
‘Perplesso, Wragge e’incamminò 
moute verso Scotland. Yarda 


lenta. 


— E’ già troppo tardi per partire per 
GERI — mormorò guardando l’orolo- 
gio — ma domani mi ci recherò senza fallo. 


CAPITOLO XXIV 
II vecchio Hinkiey 


TI domani mattina, col treno delle nove, 
Wragge partì per Beechwood. Procuratasi 
una copia del giornale umoristico a cui 
aveva fatto allusione la signora Marrables, 
appena il treno si mise in moto, lo trasse 
di tasca è lesso attentamente il trafiletto. 
Poi guardò attraverso i vetri fuggire il 
paesaggio monotono, pensando all’imminen- 
te colloquio con sir Budiey Glenister, 

La prima. volta si era presentato al ba- 
rouetto sotto mentite spoglie, ma desidera- 
va. ora ‘intervistare il castellano di. Beech- 
wood in forma ufficiale, con l'autorità con- 
feritagli dalla legge. È ' 

Scendendo alla piccola stazione di Beech- 
wood. Wragge scorse, intento a conversare 
col capo stazione, un giovanotto alto, ai- 
tante della persona, nel quale immediata- 
mente ravvisb Federico Short, uno degli 
innumerevoli adoratori di Margherita Gri- 
mes, colui che gli aveva data la fotografia 
della vezzosa ragazza. — 

L'ispettore fece alcuni passi verso di lui 
;; papinadoni amichevolmente la mano sul 
a spalla: 

— Buon giorno signor Short — disse, — 
Se permettete vorrei dirvi due parole, 

= Ai vostri ordini signore — rispose stu- 
pito il giovane contadino volgendosi. — Che 


cosa dosiderate?, 


— Se non vi disturba l’accompagnarmiz 
parleremo cammin facendo — replicò Wrage 
go. — Sono diretto al castello di sir Gle 
nistor. 

.1 due uomini uscirono insieme dalla star 
zione. i 

— Sono un agente di polizia — comincid 
Wragge serutando il volto. del suo intero? 
cutore:\-—- Mi hanno incaricato di prose 

uire melle indagini a proposito di quel 
famoso dito dello scheletro rinvenuto nell 
cava di marmo, Da informazioni assunte; 
risulta che Margherita Grimes, la bella fin 
giuola del guardacaocia dei Glenister, ent 
per qualche cosa in questo delitto. A quante 

pare, giovanotto, voi eravate un a Cal 
te ammiratore dell’avvenente ragazza. d 

Per tuttà risposta, il giovane contadini 
diede in unà fragorosa risata. 

— Se.mi sospettate di aver 
gnor Giorgio per i begli occhi di Margl® 
rita Grimes, avete preso un bel granchid« 
Margherita mirava troppo doi 
gnarmi di uno sguardo. L'ho già ripe 
a sazietà, 

—_Non 


ucciso. il,61 


allarmatevi, amico mio — repli* 
© Wragge cortesemente, — Non ‘ho intesa 
alludere a una vostra possibile re onsabi: 
lità nel delitto, Tengo ‘anzi a. dichiaraty 


che la escludo in modo assoluto. Non 
treste però indicarmi qualcuno. di 


alto. Seom 


tisi " : 
poc'anzi che ‘ella mirava in Dea corte: 


to che Giorgio Glenister le face 


in alto ner ita 


04 
egli 3 
ratori della bella Margherita. ar da s 


fg 


— Dite piuttosto che ella non gli lascia si 


va tregua. Margherita era una raga? 
molto ambiziosa, 


